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Italian Cruise Day, aperte le candidature per career day e premi di laurea

da Redazione

Candidature aperte l' edizione 2021 di [email protected] , il career day dedicato

al comparto crocieristico e per i premi di Laurea Icd (1.000 euro) e Assoporti

(500 euro), riconoscimenti dedicati rispettivamente alle migliori tesi sulla

produzione/turismo crocieristico e sulla portualità crocieristica. Per candidarsi è

necessario compilare il form sul sito ufficiale della manifestazione entro il 24

settembre . Sono 50 i posti disponibili per iscritti a università/master italiani o

fino ai 27 anni di età, selezionati dalla segreteria organizzativa sulla base di

criteri quali i titoli di studio, la conoscenza delle lingue e le eventuali esperienze

professionali già maturate nel settore turistico. Risposte Turismo contatterà i

candidati selezionati chiedendo loro di inviare un curriculum vitae che verrà

consegnato alle aziende partecipanti per consentire potenziali contatti anche

dopo il career day.

AgenziaViaggi
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Al via la III edizione di Italian Port Days: la rassegna nazionale di Assoporti partirà venerdì
10 settembre

(FERPRESS) Roma, 9 SET Partirà venerdì 10 settembre, nei porti italiani,

l'iniziativa Italian Port Days Opening port life and culture to people, che vede gli

scali impegnati sia in presenza che in modalità virtuale nella promozione dei

rapporti con i territori circostanti. Durante il periodo dedicato che per il 2021

durerà un mese, nei vari porti si terranno eventi, webinar, mostre e tanto altro

ancora per far conoscere quanto possibile le attività portuali alle persone che

vivono intorno agli scali.Sull'argomento, il Presidente di Assoporti Rodolfo

Giampieri ha ricordato come, L'obiettivo di Italian Port Days è quello di

incentivare una migliore integrazione tra aree portuali e comunità. La necessità

sempre più importante e urgente per i porti di far conoscere le proprie attività,

creando un dialogo con il territorio e consentendo alle persone di prendere

coscienza delle loro attività, rende il rapporto porto-città sempre più attuale in

termini di strategia istituzionale e di comunicazione e promozione. Come

Assoporti, riteniamo che occorrerà sempre di più dedicarsi a questo tema,

perché lo sviluppo di un porto deve avvenire con la condivisione delle

comunità.Giampieri ha poi concluso, Si tratta di un'attività complessa e

variegata che nei principali porti europei viene affrontata ormai da tempo. Il tema riguarda delle competenze

trasversali che stiamo mettendo a sistema nei nostri porti. In questo contesto, aver reso possibile un coordinamento

nazionale ha creato un importante rete anche a livello internazionale. Infatti, il progetto è stato inserito nell'agenda

European Maritime Days in My Country della Commissione Europea.Il tema individuato per l'edizione del 2021, che

tornerà in presenza per alcune iniziative nei porti, è proprio la sostenibilità sociale. In questo contesto il progetto di

Assoporti e delle AdSP, Women in Transport the challenge for Italian Ports, che mira a rafforzare l'impiego delle

donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini, sarà oggetto di una giornata dedicata il 4 ottobre

prossimo con un evento di apertura nella mattinata promosso da Assoporti alla presenza del Ministro Giovannini.I

programmi di tutti gli eventi saranno presto disponibili sul sito: www.italianportdays.it

FerPress
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[ § 1 8 1 4 6 3 1 8 § ]

Al via la III edizione di Italian Port Days La rassegna nazionale promossa da Assoporti
partirà da domani

Roma -Partirà domani nei porti italiani, l' iniziativa Italian Port Days - Opening

port life and culture to people, che vede gli scali impegnati sia in presenza che

in modalità virtuale nella promozione dei rapporti con i territori circostanti.

Durante il periodo dedicato che per il 2021 durerà un mese, nei vari porti si

terranno eventi, webinar, mostre e tanto altro ancora per far conoscere quanto

possibile le attività portuali alle persone che vivono intorno agli scali. Sull'

argomento, il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato come, 'L'

obiettivo di Italian Port Days è quello di incentivare una migliore integrazione

tra aree portuali e comunità. La necessità sempre più importante e urgente per i

porti di far conoscere le proprie attività, creando un dialogo con il territorio e

consentendo alle persone di prendere coscienza delle loro attività, rende il

rapporto porto-città sempre più attuale in termini di strategia istituzionale e di

comunicazione e promozione. Come Assoporti, riteniamo che occorrerà

sempre di più dedicarsi a questo tema, perché lo sviluppo di un porto deve

avvenire con la condivisione delle comunità.' Giampieri ha poi concluso, 'Si

tratta di un' attività complessa e variegata che nei principali porti europei viene

affrontata ormai da tempo. Il tema riguarda delle competenze trasversali che stiamo mettendo a sistema nei nostri

porti. In questo contesto, aver reso possibile un coordinamento nazionale ha creato un importante rete anche a livello

internazionale. Infatti, il progetto è stato inserito nell' agenda European Maritime Days in My Country della

Commissione Europea.' Il tema individuato per l' edizione del 2021, che tornerà in presenza per alcune iniziative nei

porti, è proprio la sostenibilità sociale. In questo contesto il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport -

the challenge for Italian Ports, che mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le

donne e gli uomini, sarà oggetto di una giornata dedicata il 4 ottobre prossimo con un evento di apertura nella

mattinata promosso da Assoporti alla presenza del Ministro Giovannini. I programmi di tutti gli eventi saranno presto

disponibili sul sito: www.italianportdays.it.

Il Nautilus
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[ § 1 8 1 4 6 3 1 9 § ]

Domani sarà avviata l' iniziativa "Italian Port Days - Opening port life and culture to
people"

Quest' anno l' evento durerà un mese Domani nei porti italiani sarà avviata l'

iniziativa "Italian Port Days - Opening port life and culture to people" che vedrà i

rappresentanti degli scali portuali impegnati sia in presenza che in modalità

virtuale nella promozione dei rapporti con i territori circostanti. Durante l'

evento, che quest' anno durerà un mese, nei vari porti si terranno eventi,

webinar, mostre e altre iniziative per far conoscere le attività portuali alle

persone che vivono intorno agli scali. «L' obiettivo di Italian Port Days - ha

spiegato il presidente dell' Associazione Porti Italiani (Assoporti), Rodolfo

Giampieri - è quello di incentivare una migliore integrazione tra aree portuali e

comunità. La necessità sempre più importante e urgente per i porti di far

conoscere le proprie attività, creando un dialogo con il territorio e consentendo

alle persone di prendere coscienza delle loro attività, rende il rapporto porto-

città sempre più attuale in termini di strategia istituzionale e di comunicazione e

promozione. Come Assoporti, riteniamo che occorrerà sempre di più dedicarsi

a questo tema, perché lo sviluppo di un porto deve avvenire con la

condivisione delle comunità. Si tratta - ha specificato Giampieri - di un' attività

complessa e variegata che nei principali porti europei viene affrontata ormai da tempo. Il tema riguarda delle

competenze trasversali che stiamo mettendo a sistema nei nostri porti. In questo contesto, aver reso possibile un

coordinamento nazionale ha creato un importante rete anche a livello internazionale. Infatti, il progetto è stato inserito

nell' agenda European Maritime Days in My Country della Commissione Europea». Il tema individuato per l' edizione

del 2021, che tornerà in presenza per alcune iniziative nei porti, è proprio la sostenibilità sociale. In questo contesto il

progetto di Assoporti e delle Autorità di Sistema Portuale, "Women in Transport - the challenge for Italian Ports", che

mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini, sarà oggetto di

una giornata dedicata il prossimo 4 ottobre con un evento di apertura nella mattinata promosso da Assoporti alla

presenza del ministro Giovannini. A breve i programmi di tutti gli eventi saranno disponibil i sul sito

www.italianportdays.it .

Informare
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[ § 1 8 1 5 1 4 1 3 § ]

Italian Port Days, al via la rassegna nazionale

Si tratta della terza edizione dell'evento promosso da Assoporti

Parte oggi nei porti italiani l'iniziativa Italian Port Days Opening port life and

culture to people , che vede gli scali impegnati sia in presenza che in modalità

virtuale nella promozione dei rapporti con i territori circostanti. Durante il

periodo dedicato che per il 2021 durerà un mese, nei vari porti si terranno

eventi, webinar, mostre e tanto altro ancora per far conoscere quanto

possibile le attività portuali alle persone che vivono intorno agli scali.

Sull'argomento, il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato

come, "L'obiettivo di Italian Port Days è quello di incentivare una migliore

integrazione tra aree portuali e comunità. La necessità sempre più importante

e urgente per i porti di far conoscere le proprie attività, creando un dialogo

con il territorio e consentendo alle persone di prendere coscienza delle loro

attività, rende il rapporto porto-città sempre più attuale in termini di strategia

istituzionale e di comunicazione e promozione. Come Assoporti, riteniamo

che occorrerà sempre di più dedicarsi a questo tema, perché lo sviluppo di un

porto deve avvenire con la condivisione delle comunità." "Si tratta di un'attività

complessa e variegata ha concluso Giampieri che nei principali porti europei

viene affrontata ormai da tempo. Il tema riguarda delle competenze trasversali che stiamo mettendo a sistema nei

nostri porti. In questo contesto, aver reso possibile un coordinamento nazionale ha creato un importante rete anche a

livello internazionale. Infatti, il progetto è stato inserito nell'agenda European Maritime Days in My Country della

Commissione Europea". Il tema individuato per l'edizione del 2021, che tornerà in presenza per alcune iniziative nei

porti, è proprio la sostenibilità sociale. In questo contesto il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport

the challenge for Italian Ports, che mira a rafforzare l'impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le

donne e gli uomini, sarà oggetto di una giornata dedicata il 4 ottobre prossimo con un evento di apertura nella

mattinata promosso da Assoporti alla presenza del ministro Giovannini.

Informazioni Marittime
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[ § 1 8 1 4 6 3 2 0 § ]

Al via la III edizione di "Italian Port Days"

La rassegna nazionale promossa da Assoporti partirà da domani Roma :

Partirà domani nei porti italiani, l' iniziativa Italian Port Days - Opening port life

and culture to people, che vede gli scali impegnati sia in presenza che in

modalità virtuale nella promozione dei rapporti con i territori circostanti. Durante

il periodo dedicato che per il 2021 durerà un mese, nei vari porti si terranno

eventi, webinar, mostre e tanto altro ancora per far conoscere quanto possibile

le attività portuali alle persone che vivono intorno agli scali. Sull' argomento, il

Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato come, "L' obiettivo di

Italian Port Days è quello di incentivare una migliore integrazione tra aree

portuali e comunità. La necessità sempre più importante e urgente per i porti di

far conoscere le proprie attività, creando un dialogo con il territorio e

consentendo alle persone di prendere coscienza delle loro attività, rende il

rapporto porto-città sempre più attuale in termini di strategia istituzionale e di

comunicazione e promozione. Come Assoporti, riteniamo che occorrerà

sempre di più dedicarsi a questo tema, perché lo sviluppo di un porto deve

avvenire con la condivisione delle comunità." Giampieri ha poi concluso, "Si

tratta di un' attività complessa e variegata che nei principali porti europei viene affrontata ormai da tempo. Il tema

riguarda delle competenze trasversali che stiamo mettendo a sistema nei nostri porti. In questo contesto, aver reso

possibile un coordinamento nazionale ha creato un importante rete anche a livello internazionale. Infatti, il progetto è

stato inserito nell' agenda European Maritime Days in My Country della Commissione Europea." Il tema individuato

per l' edizione del 2021, che tornerà in presenza per alcune iniziative nei porti, è proprio la sostenibilità sociale. In

questo contesto il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport - the challenge for Italian Ports, che mira a

rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini, sarà oggetto di una

giornata dedicata il 4 ottobre prossimo con un evento di apertura nella mattinata promosso da Assoporti alla

presenza del Ministro Giovannini.

Informatore Navale

Primo Piano
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Al via terza edizione di Italian Port Days

Giampieri: l'obiettivo è incentivare integrazione tra aree portuali e comunità

Redazione

ROMA Partirà domani nei porti italiani, l'iniziativa Italian Port Days Opening

port life and culture to people, che vede gli scali impegnati sia in presenza che

in modalità virtuale nella promozione dei rapporti con i territori circostanti.

Durante il periodo dedicato che per il 2021 durerà un mese, nei vari porti si

terranno eventi, webinar, mostre e tanto altro ancora per far conoscere quanto

possibile le attività portuali alle persone che vivono intorno agli scali.

Sull'argomento, il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato

come, L'obiettivo di Italian Port Days è quello di incentivare una migliore

integrazione tra aree portuali e comunità. La necessità sempre più importante

e urgente per i porti di far conoscere le proprie attività, creando un dialogo

con il territorio e consentendo alle persone di prendere coscienza delle loro

attività, rende il rapporto porto-città sempre più attuale in termini di strategia

istituzionale e di comunicazione e promozione. Come Assoporti, riteniamo

che occorrerà sempre di più dedicarsi a questo tema, perché lo sviluppo di un

porto deve avvenire con la condivisione delle comunità. Giampieri ha poi

concluso, Si tratta di un'attività complessa e variegata che nei principali porti

europei viene affrontata ormai da tempo. Il tema riguarda delle competenze trasversali che stiamo mettendo a

sistema nei nostri porti. In questo contesto, aver reso possibile un coordinamento nazionale ha creato un importante

rete anche a livello internazionale. Infatti, il progetto è stato inserito nell'agenda European Maritime Days in My

Country della Commissione Europea. Il tema individuato per l'edizione del 2021, che tornerà in presenza per alcune

iniziative nei porti, è proprio la sostenibilità sociale. In questo contesto il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women

in Transport the challenge for Italian Ports, che mira a rafforzare l'impiego delle donne nei porti e offrire pari

opportunità per le donne e gli uomini, sarà oggetto di una giornata dedicata il 4 ottobre prossimo con un evento di

apertura nella mattinata promosso da Assoporti alla presenza del Ministro Giovannini. I programmi di tutti gli eventi

saranno presto disponibili sul sito: www.italianportdays.it

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Italian Port Days ai nastri di partenza

di Redazione Port News

Roma: Partirà domani nei porti italiani, l' iniziativa Italian Port Days - Opening

port life and culture to people, che vede gli scali impegnati sia in presenza che

in modalità virtuale nella promozione dei rapporti con i territori circostanti.

Durante il periodo dedicato, che per il 2021 durerà un mese, si terranno nei vari

porti eventi, webinar, mostre e tanto altro ancora per far conoscere quanto

possibile le attività portuali alle persone che vivono intorno agli scali. Sull'

argomento, il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato come, "l'

obiettivo di Italian Port Days è quello di incentivare una migliore integrazione

tra aree portuali e comunità. La necessità sempre più importante e urgente per i

porti di far conoscere le proprie attività, creando un dialogo con il territorio e

consentendo alle persone di prendere coscienza delle loro attività, rende il

rapporto porto-città sempre più attuale in termini di strategia istituzionale e di

comunicazione e promozione. Come Assoporti, riteniamo che occorrerà

sempre di più dedicarsi a questo tema, perché lo sviluppo di un porto deve

avvenire con la condivisione delle comunità.' Giampieri ha poi concluso, 'Si

tratta di un' attività complessa e variegata che nei principali porti europei viene

affrontata ormai da tempo. Il tema riguarda delle competenze trasversali che stiamo mettendo a sistema nei nostri

porti. In questo contesto, aver reso possibile un coordinamento nazionale ha creato un importante rete anche a livello

internazionale. Infatti, il progetto è stato inserito nell' agenda European Maritime Days in My Country della

Commissione Europea.' Il tema individuato per l' edizione del 2021, che tornerà in presenza per alcune iniziative nei

porti, è proprio la sostenibilità sociale. In questo contesto il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport -

the challenge for Italian Ports, che mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le

donne e gli uomini, sarà oggetto di una giornata dedicata il 4 ottobre prossimo con un evento di apertura nella

mattinata promosso da Assoporti alla presenza del Ministro Giovannini. I programmi di tutti gli eventi saranno presto

disponibili sul sito: www.italianportdays.it.

Port News

Primo Piano
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Al via 'Italian Port Days - Opening port life and culture to people'

Il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato che 'l' obiettivo di Italian Port Days è quello di incentivare
una migliore integrazione tra aree portuali e comunità'

Roma - Partirà domani nei porti italiani l' iniziativa Italian Port Days - Opening

port life and culture to people, che vede gli scali impegnati sia in presenza che

in modalità virtuale nella promozione dei rapporti con i territori circostanti.

Durante il periodo dedicato che per il 2021 durerà un mese, nei vari porti si

terranno eventi, webinar, mostre e tanto altro ancora per far conoscere quanto

possibile le attività portuali alle persone che vivono intorno agli scali. Lo si

legge in una nota di Assoporti. Sull' argomento, il presidente di Assoporti

Rodolfo Giampieri ha ricordato che 'l' obiettivo di Italian Port Days è quello di

incentivare una migliore integrazione tra aree portuali e comunità. La necessità

sempre più importante e urgente per i porti di far conoscere le proprie attività,

creando un dialogo con il territorio e consentendo alle persone di prendere

coscienza delle loro attività, rende il rapporto porto-città sempre più attuale in

termini di strategia istituzionale e di comunicazione e promozione. Come

Assoporti, riteniamo che occorrerà sempre di più dedicarsi a questo tema,

perché lo sviluppo di un porto deve avvenire con la condivisione delle

comunità'. Giampieri ha poi concluso: 'Si tratta di un' attività complessa e

variegata che nei principali porti europei viene affrontata ormai da tempo. Il tema riguarda delle competenze

trasversali che stiamo mettendo a sistema nei nostri porti. In questo contesto, aver reso possibile un coordinamento

nazionale ha creato un importante rete anche a livello internazionale. Infatti, il progetto è stato inserito nell' agenda

European Maritime Days in My Country della Commissione Europea '. Il tema individuato per l' edizione del 2021, che

tornerà in presenza per alcune iniziative nei porti, è proprio la sostenibilità sociale. In questo contesto il progetto di

Assoporti e delle AdSP, Women in Transport - the challenge for Italian Ports, che mira a rafforzare l' impiego delle

donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini, sarà oggetto di una giornata dedicata il 4 ottobre

prossimo con un evento di apertura nella mattinata promosso da Assoporti alla presenza del ministro Giovannini.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Assoporti: cordoglio per il decesso del marittimo nel porto di Livorno

La sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può

transigere. ROMA - Anche oggi devo tornare ad esprimere il cordoglio di tutta

l'Associazione dei Porti Italiani ai familiari del marittimo deceduto a bordo di

una nave nel porto di Livorno, così la dichiarazione del Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo aver appreso la notizia del decesso del

lavoratore avvenuto sulla nave mentre stava espletando le operazioni di

ormeggio in Porto. Nonostante l'attenzione sulla sicurezza che tutto il cluster

marittimo e portuale sta mettendo sul tema, l'Associazione torna con grande

amarezza a parlare di questo tema per cercare di scongiurare ulteriori

incidenti nei porti. Giampieri ha poi proseguito ricordando che l'attenzione su

questo tema essenziale per garantire la sostenibilità sociale è alta perché la

sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere.

Come ha detto già, il lavoro è fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e

sofferenza. Affrontare i temi della transizione tecnologica a 360°, puntando

con decisione su sicurezza, lavoro e formazione è l'unico modo per garantire

un futuro migliore.

Transportonline

Primo Piano



 

giovedì 09 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 8 1 4 6 3 2 5 § ]

Il piano di F2i per Monfalcone raccoglie consensi, ora sguardo su Ravenna

Finita l '  estate, Fhp, la holding portuale di F2i, ha incontrato ieri le

rappresentanze sindacali del porto di Monfalcone, con cui ha fatto il punto sulle

proprie strategie a valle dell' acquisizione a metà luglio di Cpm - Compagnia

Portuale di Monfalcone. Come è noto l' operazione è stata complessa, anche

in ragione del fatto che Fhp nello scalo giuliano era già 'sbarcata', acquisendo

un gruppo, Marterneri, che con Cpm aveva rapporti di fornitura. Le

preoccupazioni, soprattutto occupazionali, sull' integrazione delle due realtà

sono però state una volta di più dissipate, secondo quanto riferito dalla

delegazione sindacale. Il management (Umberto Masucci e Alessandro Becce

per Fhp, Carlo Merli per Marterneri e Giancarlo Russo per Cpm) ha infatti

annunciato l' intenzione di investire 15 milioni di euro nel rinnovo del parco

mezzi e gru e spiegato che le due realtà resteranno separate, con Marterneri

nella funzione di terminalista ex articolo 18 e Cpm di operatore portuale ex

articolo 16. Proprio alla formalizzazione di concessioni e autorizzazioni - lo

scalo è entrato nel 2020 nella giurisdizione dell' Autorità di Sistema Portuale di

Trieste e l' iter è in corso - è legato lo sviluppo occupazionale: ottenuti titoli e

autorizzazioni, Fhp procederà a un piano di assunzioni dato che è stata evidenziata la carenza di personale, anche se

dettagli numerici al riguardo non sono filtrati. Da ultimo si è messa in luce l' intenzione di sfruttare al massimo le

interazioni fra le diverse società del gruppo, attivo non solo in Tirreno (a Livorno e Marina di Carrara), ma anche in

Alto Adriatico (Marghera e Chioggia). Al riguardo l' incontro si è svolto proprio mentre a Monfalcone stanno

giungendo alcuni carichi siderurgici di provenienza extra Ue. Come lamentato da diversi operatori del settore a mezzo

stampa nei giorni scorsi, i limiti trimestrali previsti dalle normative europee all' import di questi prodotti sono già stati

raggiunti, sicché per l' immediata sdoganazione occorre pagare un dazio maggiorato. Il risultato è che la merce è da

giorni depositata in magazzini portuali in attesa che a ottobre si possa ricominciare a sdoganarla a costi ordinari, col

risultato che porti come Marghera e Ravenna sono intasati, favorendo appunto uno scalo come Monfalcone dotato di

ampia disponibilità di immagazzinamento. La cosa, alla luce delle sinergie Fhp fra Marghera e Monfalcone, non ha

quindi potuto che alimentare il rumor che circola da tempo sull' acquisizione da parte del gruppo della Setramar di

Ravenna, specializzata nelle stesse tipologie merceologiche. In realtà, per quanto fonti vicine alle due società

confermino il perdurare del corteggiamento, la quadra non sarebbe stata ancora trovata: difficile che le nozze si

celebrino prima di qualche mese. L' incontro è servito anche a dissipare i timori sulla sovrapposizione fra traffici

mercantili e quelli - novità legata al DL Venezia - crocieristici. Nel giro di poche settimane terminerà la stagione,

dopodiché l' Adsp dovrebbe procurarsi, in tempo per la ripresa ad aprile delle crociere, i pontoni necessari a rendere

fruibili (come pescaggi) gli attracchi 1, 2 e 3, non utilizzati da navi cargo. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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TO Delta Group lancia il primo servizio ferroviario Trieste-Ludwigshafen

Redazione

Al via il 10 settembre il collegamento su rotaia dedicato ai container, realizzato

in partnership con Alpe Adria. Trieste - A partire dal 10 settembre, un nuovo

servizio ferroviario collegherà direttamente Trieste Marine Terminal con

Ludwigshafen, in Germania. Questo nuovo prodotto intermodale sarà operato

in partnership da T.O.Delta ed Alpe Adria e rappresenterà un importante

strumento messo a disposizione della clientela per aumentare le opportunità di

connessione con il centro-nord Europa tramite rotaia. Con una percorrenza da

origine a destino di sole 20 ore, si garantirà un servizio ferroviario tra i più

celeri sul mercato che, in una fase iniziale, correrà 1 volta alla settimana. 'La

Germania e un mercato fondamentale per il nostro terminal container', riporta

Marco Zollia, direttore commerciale di TMT Spa. 'Con questo nuovo prodotto

si punta ad estendere l' influenza commerciale di Trieste sul mercato tedesco,

in un' area industriale importantissima come quella della Renania, ed in aggiunta

alle aree già servite di Baviera e Baden Wurttemberg'.

Ship Mag

Trieste
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Crisi Funivie, buoni segnali dall' incontro in Provincia: obiettivo scongiurare la messa in
liquidazione, piace l' idea di uno sviluppo integrato col porto (FOTO e VIDEO)

I sindacati chiedono un maggiore impegno dalla politica e una gestione più trasparente dell' impianto. Prorogata la
cig per un altro anno ma i lavoratori chiedono certezze sul futuro dell' impianto

Sono 68 le famiglie a rischio con l' annuncio dell' intenzione da parte di Funivie

Spa di avviare la procedura di messa in liquidazione dell' azienda di trasporto

di rinfuse. Una situazione che potrebbe portare al licenziamento dei lavoratori e

per il quale, forse, potrebbe cominciare a muoversi qualche passo. Il primo,

dopo la nomina del commissario per la ricostruzione, potrebbe essere

rappresentato dall' incontro di stamani in Provincia tra enti locali, istituzioni,

lavoratori e sindacati, con un presidio connesso al quale hanno preso parte per

solidarietà anche i lavoratori della Culp "Rebagliati". Le richieste dei sindacati

come la nomina di un commissario per la gestione, dopo quella della figura

incaricata per la ricostruzione dei 4 piloni gravemente danneggiati durante l'

ondata di maltempo del 2019, e la messa in pratica di un progetto integrato sul

territorio tra l' infrastruttura, il porto e le ferrovie sono ormai note da tempo. Ma

risposte, dalla politica, prima responsabile del l' infrastruttura, non ne sono

ancora arrivate: "Da mesi denunciamo la gestione poco trasparente dell'

impresa, oggi siamo a ribadire alla politica locale che la salvaguardia dell'

impianto perché in Liguria c' è più bisogno di infrastrutture e non meno,

mettendo insieme lavoro e ambiente" ha sottolineato il segretario provinciale Cgil, Andrea Pasa Un connubio questo

positivo circa l' impatto "sulla mobilità sostenibile e sulla sostenibilità ambientale che ha l' infrastruttura, utile a togliere

dalla strada fino a 300 tir al giorno, in un quadro dove sappiamo quanto sia delicata la situazione della rete viaria nel

territorio" sottolinea Simone Pesce, responsabile territoriale di Cisl. "Abbiamo costruito insieme un sistema sinergico

tra terminal rinfuse, trasporto e parchi quindi c' è la via d' uscita - ha aggiunto Pasa - Serve solo la volontà politica". E

questo potrebbe tradursi, secondo i sindacati, in un passo indietro sulla messa in liquidazione "anche perché a

novembre scade la cassa integrazione. E come li teniamo legati all' azienda i lavoratori?" si chiede Gianni Mazziotta,

segretario Uil. Possibilista sulle soluzioni proposte è sembrato essere l' assessore regionale Andrea Benveduti, che

ha definito "questo annuncio di possibile messa in liquidazione un po' strano per i modi e le circostanze. Credo che

forse un commissariamente complessivo di tuttta la situazione potrebbe essere utile" ha detto esprimendo poi il

proprio gradimento per il commissariamento della struttura in modo da "mettere in sicurezza i lavoratori, ripristinare l'

infrastruttura e parallelamente ragionare sullo sviluppo di un allargamento del business". "Sviluppo integrato porto-

ferrovie-impianto anche di stoccaggio di Bragno la via giusta? Certo, è un' idea molto interessante che abbiamo

accennato coi sindacati e tutte le parti in causa all' inizio dell' estate. Bisogna vedere se tutti i pezzi si incastrano, però

potrebbe essere suggestivo un sistema portuale allargato veramente concentrando su Savona il traffico delle rinfuse"

ha aggiunto l' assessore allo Sviluppo Economico. Intanto, come ha ricordato il senatore Paolo Ripamonti a margine

dell' incontro, la cassa integrazione sarà prorogata di un altro anno. Ma ciò che chiedono i dipendenti è un lavoro e un

futuro. Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Savona e Vado, il progetto "Green Ports" è operativo grazie a 270 milioni del Pnrr

Savona/Vado Ligure . 'Il progetto Green Ports diventa operativo grazie a 270

milioni di euro provenienti dal PNRR , risorse che il Governo mette a

disposizione per proposte progettuali nell' ambito della componente

intermodalità e logistica integrata e in particolare per interventi di energia

rinnovabile ed efficienza energetica nei porti '. A comunicarlo è il consigliere

regionale Roberto Arboscello. 'Un grande risultato, che impatta direttamente sui

territori della nostra Regione e mette a disposizione dei privati titolari di una

concessione o altro titolo equivalente e che operino all' interno del Porto la

possibilità di presentare progetti all' Autorità d i  sistema portuale', spiega

Arboscello. 'I porti liguri hanno quindi l' occasione per fare un salto qualitativo

verso una trasformazione energetica e digitale , attraverso il finanziamento di

idee progettuali che riguardino ad esempio la produzione di energia da fonti

rinnovabili, efficienza energetica dei sistemi di illuminazione, mezzi di trasporto

elettrici, interventi sulle infrastrutture energetiche portuali. Importante è il tema

dei mezzi elettrici. Tra gli interventi ammissibili, i privati possono investire per l'

acquisto di  gru mobi l i ,  carr i  ponte,  t ramogge e al t r i  mezzi  per la

movimentazione delle merci, nuovi ad alimentazione elettrica/idrogeno in sostituzione dei mezzi a motore attuali '. 'L'

obiettivo è comune è aumentare la competitività degli scali portuali della Liguria e migliorane le performance

ambientali. Un' occasione unica in particolare per il territorio e la città di Savona - conclude Arboscello - che richiama

alla necessità di una condivisione progettuale a livello di Sistema, con il coinvolgimento puntuale di tutti i soggetti

interessati'.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Porti: Genova chiede 35 mln per elettrificare Riparazioni

Bando Pnrr. 35 aziende pronte con 150 mln per ampliare spazi

(ANSA) - GENOVA, 09 SET - Il porto di Genova spinge sull' elettrificazione

delle banchine delle riparazioni navali da alimentare con il fotovoltaico.

"Parteciperemo al bando del Piano nazionale di ripresa e resilienza, che scade

l' 8 ottobre, per elettrificare le attività delle riparazioni navali e alimentarle con il

fotovoltaico. Per l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure occidentale il

plafond finanziario è di circa 35 milioni di euro" spiega il presidente dell' Adsp di

Genova e Savona Vado, Paolo Emilio Signorini che da mesi lavora in sinergia

con il sindaco Marco Bucci, a margine all' inaugurazione dei nuovi parcheggi

nell' area Riparazioni navali-Fiera del mare, illustrando gli interventi per

ridisegnare gli spazi e agevolare il lavoro delle aziende. "Si tratta di un

comparto molto importante per il porto di Genova, fra addetti diretti e indotto

riparazioni navali più nautica occupano 6 mila persone, circa il doppio del porto

commerciale" ricorda. "E i piani di investimento dei 35 concessionari più grossi

prevedono investimenti per 150 milioni di euro nei prossimi 10 anni" completa

Signorini che mette in lista come seconda cosa da fare "entro l' anno", l' avvio

di lavori per l' ampliamento degli spazi a terra del comparto: "Alcuni

riempimenti, qualche nuovo molo e probabilmente un bacino in più nell' area delle riparazioni navali e nautica per

aumentare la capacità produttiva e razionalizzare il comparto". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto, Signorini: chiederemo 35 milioni dal Pnrr per elettrificare area Riparazioni navali

Verranno alimentate col fotovoltaico

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale chiederà 35 milioni

al bando del Pnrr per elettrificare le attività delle Riparazioni navali di Genova e

alimentarle con il fotovoltaico. Lo ha annunciato il presidente Paolo Emilio

Signorini , a margine di una conferenza stampa di presentazione di nuovi

parcheggi per il Salone Nautico. Si tratta del bando "Green ports" che ha una

dotazione di 270 milioni. «L' area delle riparazioni navali e della cantieristica dà

lavoro a circa 6.000 persone, indotto compreso, circa il doppio dell' area

commerciale - spiega Signorini - i piani di investimento dei 35 concessionari

pluriennali sono di circa 150 milioni nei prossimi dieci anni. Abbiamo messo a

punto quasi tutti i piani concessori e valorizzato le aree a disposizione: è un

tesoretto che va preservato».
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Recovery fund, il porto di Genova chiede 35 milioni per elettrificare le riparazioni navali

Genova. L' Autorità portuale di Genova parteciperà alla manifestazione di

interesse del ministero della Transizione ecologica per l 'elettrificazione dell'

area delle riparazioni navali con risorse del recovery fund . Ad annunciarlo è

stato il presidente dell' Autorità di sistema portuale Paolo Emilio Signorini

questa mattina a margine dell' inaugurazione del nuovo parcheggio nel

padiglione ex Ortec adiacente alla Fiera. 'Parteciperemo al bando del Pnrr per

elettrificare le attività delle riparazioni e alimentarle con energia fotovoltaica . Il

bando scade l' 8 ottobre - ha spiegato Signorini -. C' è un plafond di circa 35

milioni di euro per l' Autorità portuale '. La manifestazione di interesse ha una

dotazione complessiva di 270 milioni di euro e fa parte del progetto Green

Ports . 'Inoltre - ha aggiunto Signorini - faremo alcuni lavori di ampliamento

delle aree a terra dei bacini che contiamo di riuscire ad approvare con un piano

di investimenti entro l' anno'. I 35 milioni per elettrificare le riparazioni navali

sono una piccola parte rispetto agli 800 milioni che Toti e Bucci avevano

chiesto al ministro Roberto Cingolani per la trasformazione green del porto di

Genova . Un piano che prevedeva la copertura integrale dei bacini dei cantieri

navali con l' installazione di 300-400mila metri quadrati di pannelli fotovoltaici che, nei casi in cui la copertura fosse

irrealizzabile (su Fincantieri, ad esempio, ci sarebbero problemi di ordine paesaggistico), potrebbero essere collocati

nei pressi della nuova diga, anche galleggianti secondo il sindaco. L' obiettivo è abbattere del tutto le emissioni

inquinanti . Per l' elettrificazione delle banchine c' è anche parte dei 41 milioni destinati alla Liguria dal decreto

Investimenti Autorità di sistema portuale. Fra le 23 opere previste anche quelle per l' alimentazione delle navi da terra

(cold ironing) di sei accosti nel porto di Genova (Mille Ponente, Doria Ponente, Colombo Ponente, Assereto Levante

e Ponente e Caracciolo ) per le navi da crociera e per i traghetti che quotidianamente soffocano i quartieri affacciati

sul porto con i loro scarichi. Lo stesso Cingolani a luglio durante un evento a Genova aveva chiarito che 'nessuno può

chiedere niente, non è uno sportello dove chiedi e ti danno i soldi. Si fa una stima di quello che servirebbe per avere

un grande miglioramento. Poi, correlando i settori dove si fanno questi miglioramenti alle linee programmatiche del

Pnrr, si deve partecipare o ad accordi di programma o a bandi in cui, a un certo punto, deve vincere il migliore'.

Sempre al Pnrr è legata la maggior parte dei finanziamenti per il primo lotto della nuova diga foranea (sui 950 milioni

Genova24

Genova, Voltri

Sempre al Pnrr è legata la maggior parte dei finanziamenti per il primo lotto della nuova diga foranea (sui 950 milioni

complessivi, 600 milioni di cui 500 già individuati nel fondo complementare e altri 100 che il ministero si è impegnato a

trovare) che dovrà essere pronta entro il 2026 pena la revoca delle risorse. 'La gara dipende dal completamento dell'

iter autorizzativo, lo traguardiamo entro fine anno per appaltare nei primi mesi del 2022 - assicura Signorini -. Una

volta aggiudicati i lavori l' opera non sarà particolarmente impattante sul territorio . Siamo fiduciosi che, una volta

allestito il cantiere, al netto di imprevisti i lavori procederanno abbastanza spediti'. In ogni caso, 'in un' ottica di

accelerazione chiederemo a Giorgetti di fare tutto quello che è in suo potere', commenta Signorini anticipando la

visita del ministro a Genova sabato pomeriggio. Per la nuova diga e il ribaltamento di Fincantieri servono 'il parere del

Consiglio superiore dei lavori pubblici e la Via'. E poi 'c' è il tema degli indennizzi e dei ristori : nel decreto

Infrastrutture c' è qualche misura per i terminalisti, ma abbiamo due grandi criticità, autotrasportatori e compagnie

portuali . Chiederemo di fare uno sforzo in più, consegneremo al ministro gli emendamenti che saranno necessari',

conclude.
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Signorini: 'Il governo acceleri sulla diga. Servono indennizzi e ristori per autotrasporto e
compagnie portuali'

'Nel decreto legge infrastrutture recentemente approvato c' è qualche misura a favore dei terminalisti, ma abbiamo
due grandi criticità in essere: gli autotrasportatori e le compagnie portuali per cui bisogna fare uno sforzo in più,
consegneremo al ministro gli emendamenti necessari'

Genova - Al ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, in visita ai porti di Genova e Savona sabato prossimo, il presidente

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini ha due cose da chiedere: un' accelerata che permetta l' avvio di opere

come la nuova diga foranea e ristori anche per autotrasporto e Culmv. "La

prima richiesta - spiega - è di avere attenzione affinchè l' iter di autorizzazione

di alcune grandi opere, in particolare la nuova diga foranea e la messa in

sicurezza dell' area cantieristica a Sestri Ponente, abbiano le autorizzazioni

delle amministrazioni centrali competenti, in particolare i pareri del Consiglio

superiore dei lavori pubblici e la Via - spiega Signorini -. La diga è un' opera

prioritaria quindi ha anche un comitato speciale e una commissione speciale

Via per dare queste autorizzazioni ma al momento questi comitati e

commissioni non sono costituiti, chiediamo al ministro di fare tutto quanto in

suo potere per accelerare". Il secondo punto riguarda "indennizzi e ristori" per

diverse categorie e in particolare la Culmv che ha visto ridursi le giornate di

lavoro e l' autotrasporto penalizzato anche dal caos dei cantieri autostradali.

"Nel decreto legge infrastrutture recentemente approvato c' è qualche misura ad esempio a favore dei terminalisti -

dice Signorini - ma abbiamo due grandi criticità in essere: gli autotrasportatori e le compagnie portuali per cui bisogna

fare uno sforzo in più, consegneremo al ministro gli emendamenti necessari".

The Medi Telegraph
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Un nuovo parcheggio alle Riparazioni Navali per gli operatori del Nautico

Successivamente i parcheggi saranno a disposizione delle imprese limitrofe. Preoccupati i lavoratori, che temono
costi elevati

Circa quattrocento posti auto (393, 10 per i disabili, più alcuni posti moto) a

disposizione degli operatori del Salone Nautico, per compensare quelli

mancanti a causa dei lavori legati al waterfront genovese. Il nuovo spazio è sul

tetto del capannone Ortec, nell' area delle Riparazioni Navali, ed è stato

acquistato in concessione da Ente Bacini, che l' ha reso nuovamente agibile,

per quattro anni. L' area è di 10 mila metri quadrati e si trova all' interno dell'

area portuale, vicino al varco di via dei Pescatori. I mezzi in possesso del pass

con Qr Code, rilasciato da I Saloni Nautici srl, potranno entrare in area portuale

appunto dal varco di Levante e quindi accedere ai parcheggi che resteranno

aperti dalle 7,30 alle 20,30. L' accesso e l' uscita dal parcheggio sarà presidiato

da personale di vigilanza incaricato da I Saloni Nautici nel periodo dell'

esposizione. Sarà possibile accedere al piano copertura con l' ascensore all'

interno della rampa o con ascensore e corpo scala lato nord levante. Le scale

lato ponente potranno essere utilizzate esclusivamente ai fini di uscite di

emergenza. I principali lavori eseguiti hanno incluso il rifacimento totale della

segnaletica orizzontale, ilconsolidamento del piazzale, il controllo dei presidi

antincendio e dell' illuminazione, il ripristino dei tratti ammalorati e la rimozione della vegetazione infestante, intervento

integrato in questi giorni da Autorità di Sistema Portuale. Dal mese di ottobre, al termine del Nautico, Ente Bacini

gestirà gli spazi in oggetto offrendo un servizio di parcheggio in abbonamento, a disposizione delle aziende del

comparto industriale e nautico del Porto di Genova e del suo indotto. Questo aspetto è stato contestato da alcuni

lavoratori di aziende della zona presenti alla conferenza stampa, che hanno parlato di «600 euro a posto auto»,

temendo che il recupero dei costi di investimento per il recupero dell' area (non è stato possibile sapere quanto)

venga scaricato sui lavoratori. Non esistendo mezzi pubblici che facciano servizio interno, l' utilizzo del mezzo privato

risulta quasi obbligato. Il confronto è stato stemperato dal sindaco Marco Bucci che ha rinviato a un momento

successivo l' ascolto delle istanze dei lavoratori, con la promessa di intervenire, come ha confermato lo stesso

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio Signorini, in modo da andare incontro a tutte le esigenze. L'

assegnazione dei parcheggi ai futuri fruitori avverrà tramite la manifestazione di interesse che nei prossimi giorni sarà

pubblicata sul sito di Ente Bacini veicolata anche attraversi i canali di Confindustria sezione Nautica. Il settore della

costruzione e riparazione navale genovese rappresenta un' eccellenza nel panorama internazionale e una risorsa

economica e industriale importantie per il porto e per il territorio. I dati a supporto indicano che le superfici

complessivamente dedicate all' industria sono 600 mila mq; gli addetti diretti della cantieristica 730 diretti con un

indotto di 2.500; gli addetti diretti delle riparazioni sono 1.700 per i diretti e 1.500 come indotto. Il comparto della

nautica professionale genovese è oggi rappresentato da Genova for Yachting che raggruppa 50 aziende nei settori di

servizi, marine, cantieri, tecnologie e professionisti. A Genova si contano circa 290 mila presenze stagionali: un

indotto annuale di almeno 420 milioni di euro per il territorio. The European House - Ambrosetti per conto di Genova

for Yachting ha calcolato in 8.805 euro il valore dell' impatto economico totale (Teei) che uno yacht tra i 36 e i 50 metri

di lunghezza crea in media in un giorno di permanenza a Genova. Si tratta di un altro tassello in aggiunta al riordino

della viabilità nelle aree portuali adiacenti, oggetto già di numerosi interventi realizzati dall' Adsp come il riassetto dei

BizJournal Liguria
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materiale - che potranno ora essere utilizzati per lo svolgimento dell' attività di impresa propria dei concessionari di

questo settore di grande importanza strategica. Il presidente Paolo Emilio Signorini spiega: «L' Autorità di Sistema

Portuale insieme al Comune di Genova sta portando avanti un lavoro di riqualificazione del Waterfront, un asset

importante per la città. Il rinnovo dei parcheggi nell' area di Riparazioni Navali è il primo traguardo del percorso che,

negli ultimi anni, ha visto operare in sinergia il pubblico e gli imprenditori di un comparto come la Nautica che

rappresenta il 'tesoretto' di Genova. I 35 concessionari che hanno atti pluriennali prevedono investimenti di oltre 150

milioni nei prossimi dieci anni». Il sindaco di Genova Marco Bucci aggiunge: «Il rinnovo dei parcheggi, terminato in

tempo utile per l' apertura del 61° Salone Nautico, è un' ulteriore prova dei risultati che si raggiungono quando l'

amministrazione del Porto e della Città lavorano insieme con un obiettivo comune. Questo intervento sarà utile anche

per gli operatori del comparto delle Riparazioni Navali e del settore nautico e va visto nell' ottica del nuovo Waterfront

di levante che saprà assicurare un futuro pregevole per Genova». Mauro Vianello Mauro Vianello , presidente Ente

Bacini commenta: «Questo lavoro è frutto di sinergia fra enti, riteniamo di aver dato una prima soluzione al problema

parcheggi che sono fondamentali per Genova e anche per la parte industriale del porto; basta un colpo d' occhio per

vedere la necessità degli spazi e di ordine lungo la viabilità del comparto dove quotidianamente passano mezzi

pesanti operativi». Saverio Cecchi , presidente di Confindustria Nautica, è soddisfatto: «Grazie a un lavoro di

squadra, nell' anno in cui il Salone Nautico ha fatto segnare il tutto esaurito, abbiamo riqualificato questo parcheggio

che permetterà di dare un servizio agli operatori nonostante i lavori in corso per il Waterfront». Cecchi rivela anche un

retroscena: uno sconto di 2.500 euro sulla quota chiesta al Salone per l' utilizzo dell' area.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

giovedì 09 settembre 2021
[ § 1 8 1 4 6 3 2 9 § ]

Genova inaugura i parcheggi rinnovati di Ente Bacini nell' area Riparazioni Navali

09 Sep, 2021 Piano di rinnovamento e riqualificazione dei parcheggi nell' area

delle Riparazioni Navali attuata da Ente Bacini - O perativi 400 posti auto per l'

imminente apertura del Salone Nautico. Successivamente i parcheggi, su

abbonamento, saranno a disposizione del comparto industriale e nautico del

Porto. GENOVA - Inaugurati stamani a Genova i parcheggi rinnovati di Ente

Bacini nell' area di Levante delle Riparazioni Navali del Porto, vicino alla Fiera

del Mare dove si svolge l' evento fieristico del Salone Nautico. Ente Bacini, che

ha in concessione l' area per quattro anni, ha messo in atto un mirato piano di

rinnovamento e riqualificazione che ha permesso di rendere operativi i

parcheggi per l' apertura del Salone Nautico . Infatti l' inaugurazione di stamani

arriva giusto ad una settimana dalla partenza della manifestazione. Per

superficie di oltre 10.000 metri quadrati, il parcheggio può ospitare circa 400

posti auto , 10 riservati ai disabili, più alcuni posti moto, a cui si accede al

piano a cielo aperto dei capannoni e, qui dal 10 al 24 settembre, potranno

trovare parcheggio gli espositori ed allestitori del 61° Salone Nautico. I mezzi

in possesso del pass con QR Code, rilasciato da I Saloni Nautici srl, potranno

entrare in area portuale dal Varco di Levante e quindi accedere ai parcheggi che resteranno aperti dalle 7,30 alle

20,30. L' accesso e l' uscita dal parcheggio sarà presidiato da personale di vigilanza incaricato da I Saloni Nautici nel

periodo dell' esposizione. Sarà possibile accedere al piano copertura con l' ascensore all' interno della rampa o con

ascensore e corpo scala lato nord levante. Le scale lato ponente potranno essere utilizzate esclusivamente ai fini di

uscite di emergenza. I principali lavori eseguiti hanno incluso il rifacimento totale della segnaletica orizzontale, il

consolidamento del piazzale, il controllo dei presidi antincendio e dell' illuminazione, il ripristino dei tratti ammalorati e

la rimozione della vegetazione infestante, intervento integrato in questi giorni dall' Autorità di Sistema Portuale. Dal

mese di ottobre, al termine dell' evento fieristico, Ente Bacini gestirà gli spazi in oggetto offrendo un servizio di

parcheggio in abbonamento, a disposizione delle aziende del comparto industriale e nautico del Porto di Genova e

del suo indotto. L' assegnazione dei parcheggi ai futuri fruitori avverrà tramite la manifestazione di interesse che nei

prossimi giorni sarà pubblicata sul sito www.entebacinigenova.it, veicolata anche attraversi i canali di Confindustria

sezione Nautica. La rinnovata gestione di questo sito garantirà all' utenza la comodità di posti auto strategici e

funzionali nel cuore delle Riparazioni Navali. Inoltre, i nuovi parcheggi portano un significativo contributo al riordino

della viabilità nelle aree portuali adiacenti, oggetto già di numerosi interventi realizzati da AdSP come il riassetto dei

capannoni a levante del Distretto Industriale delle Riparazioni Navali - in origine destinati soltanto per attività di

deposito e stoccaggio materiale -che potranno ora essere utilizzati per lo svolgimento dell' attività di impresa propria

dei concessionari di questo settore di grande importanza strategica. Il presidente Paolo Emilio Signorini ha

commentato: 'L' Autorità di Sistema Portuale insieme al Comune di Genova sta portando avanti un lavoro di

riqualificazione del Waterfront, un asset importante per la città. Il rinnovo dei parcheggi nell' area di Riparazioni Navali

è il primo traguardo del percorso che, negli ultimi anni, ha visto operare in sinergia il pubblico e gli imprenditori di un

comparto come la Nautica che rappresenta il 'tesoretto' di Genova. I 35 concessionari che hanno atti pluriennali

prevedono investimenti di oltre 150 milioni nei prossimi dieci anni'. Il Sindaco Marco Bucci: 'Il rinnovo dei parcheggi,

terminato in tempo utile per l' apertura del 61° Salone Nautico, è un' ulteriore prova dei risultati che si raggiungono

quando l' amministrazione del Porto e della Città lavorano insieme con un obiettivo comune. Questo intervento sarà
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anche per gli operatori del comparto delle Riparazioni Navali e del settore nautico e va visto nell' ottica del nuovo

Waterfront di levante che saprà assicurare un futuro pregevole per Genova'. Mauro Vianello, Presidente Ente Bacini: '

Questo lavoro è frutto di sinergia fra enti, riteniamo di aver dato una prima soluzione al problema parcheggi che sono

fondamentali per Genova e anche per la parte industriale del porto; basta un colpo d' occhio per vedere la necessità

degli spazi e di ordine lungo la viabilità del comparto dove quotidianamente passano mezzi pesanti operativi'. Saverio

Cecchi Presidente I Saloni Nautici: 'Grazie a un lavoro di squadra, nell' anno in cui il Salone Nautico ha fatto segnare il

tutto esaurito, abbiamo riqualificato questo parcheggio che permetterà di dare un servizio agli operatori nonostante i

lavori in corso per il Waterfront '. Il settore della costruzione e riparazione navale genovese rappresenta un' eccellenza

nel panorama internazionale e una risorsa economica e industriale importantissima per il porto e per il territorio. I dati

a supporto indicano che le superfici complessivamente dedicate all' industria sono 600.000 mq; gli addetti diretti della

cantieristica 730 diretti con un indotto di 2.500; gli addetti diretti delle riparazioni sono 1.700 per i diretti e 1.500 come

indotto . Il comparto della nautica professionale genovese è oggi rappresentato da Genova for Yachting che

raggruppa 50 aziende nei settori di servizi, marine, cantieri, tecnologie e professionisti. A Genova si contano circa

290 mila presenze stagionali: un indotto annuale di almeno 420 milioni di euro per il territorio. The European House -

Ambrosetti per conto di Genova for Yachting ha calcolato in 8.805 euro il valore dell' impatto economico totale (TEEI)

che uno yacht tra i 36 e i 50 metri di lunghezza crea in media in un giorno di permanenza a Genova.
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Porto: inaugurato il nuovo posteggio, 400 posti per il Salone Nautico

Sono stati Inaugurati oggi, giovedì 9 settembre 2021, i parcheggi rinnovati da

Ente Bacini situati al piano a cielo aperto dei capannoni nelle aree di levante

delle Riparazioni Navali del Porto di Genova, vicino alla Fiera del Mare. L' area

adibita a posteggio occupa una superficie di oltre 10mila metri quadrati per 393

posti auto, 10 riservati ai disabili, più alcuni posti moto. Ente Bacini, che ha in

concessione l' area per quattro anni, ha messo in atto un mirato piano di

rinnovamento e riqualificazione che ha permesso di rendere i parcheggi

operativi e a disposizione degli espositori e allestitori del 61° Salone Nautico,

dal 10 al 24 settembre. I mezzi in possesso del pass con Qr Code, rilasciato

da 'I Saloni Nautici srl', potranno entrare in area portuale dal varco di Levante e

quindi accedere ai parcheggi che resteranno aperti dalle 7,30 alle 20,30. L'

accesso e l' uscita dal parcheggio sarà presidiato da personale di vigilanza

incaricato da 'I Saloni Nautici' nel periodo dell' esposizione. Sarà possibile

accedere al piano copertura con l' ascensore all' interno della rampa o con

ascensore e corpo scala lato nord levante. Le scale lato ponente potranno

essere utilizzate esclusivamente ai fini di uscite di emergenza. I principali lavori

eseguiti hanno incluso il rifacimento totale della segnaletica orizzontale, il consolidamento del piazzale, il controllo dei

presidi antincendio e dell' illuminazione, il ripristino dei tratti ammalorati e la rimozione della vegetazione infestante,

intervento integrato in questi giorni da Autorità di Sistema Portuale. Dal mese di ottobre, al termine dell' evento

fieristico, Ente Bacini gestirà gli spazi in oggetto offrendo un servizio di parcheggio in abbonamento, a disposizione

delle aziende del comparto industriale e nautico del Porto di Genova e del suo indotto. L' assegnazione dei parcheggi

ai futuri fruitori avverrà tramite la manifestazione di interesse che nei prossimi giorni sarà pubblicata sul sito

www.entebacinigenova.it, veicolata anche attraversi i canali di Confindustria sezione Nautica. La rinnovata gestione di

questo sito garantirà all' utenza la comodità di posti auto strategici e funzionali nel cuore delle Riparazioni Navali.

Inoltre, i nuovi parcheggi portano un significativo contributo al riordino della viabilità nelle aree portuali adiacenti,

oggetto già di numerosi interventirealizzati da AdSP come il riassetto dei capannoni a levante del Distretto Industriale

delle Riparazioni Navali, in origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale, che potranno ora

essere utilizzati per lo svolgimento dell' attività di impresa propria dei concessionari di questo settore di grande

importanza strategica. Il presidente Paolo Emilio Signorini commenta: "L' Autorità di Sistema Portuale insieme al

Comune di Genova sta portando avanti un lavoro di riqualificazione del Waterfront, un asset importante per la città. Il

rinnovo dei parcheggi nell' area di Riparazioni Navali è il primo traguardo del percorso che, negli ultimi anni, ha visto

operare in sinergia il pubblico e gli imprenditori di un comparto come la Nautica che rappresenta il "tesoretto" di

Genova. I 35 concessionari che hanno atti pluriennali prevedono investimenti di oltre 150 milioni nei prossimi dieci

anni". Il Sindaco Marco Bucci aggiunge: "Il rinnovo dei parcheggi, terminato in tempo utile per l' apertura del 61°

Salone Nautico, è un' ulteriore prova dei risultati che si raggiungono quando l' amministrazione del Porto e della Città

lavorano insieme con un obiettivo comune. Questo intervento sarà utile anche per gli operatori del comparto delle

Riparazioni Navali e del settore nautico e va visto nell' ottica del nuovo Waterfront di levante che saprà assicurare un

futuro pregevole per Genova". Mauro Vianello, presidente Ente Bacini: "Questo lavoro è frutto di sinergia fra enti,

riteniamo di aver dato una prima soluzione al problema parcheggi che sono fondamentali per Genova e anche per la

parte industriale del porto; basta un colpo d' occhio per vedere la necessità degli spazi e di ordine
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lungo la viabilità del comparto dove quotidianamente passano mezzi pesanti operativi". Saverio Cecchi Presidente

'I Saloni Nautici' conclude: "Grazie a un lavoro di squadra, nell' anno in cui il Salone Nautico ha fatto segnare il tutto

esaurito, abbiamo riqualificato questo parcheggio che permetteràdi dare un servizio agli operatori nonostante i lavori

in corso per il Waterfront".

Genova Today
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Nel porto di Genova un nuovo parcheggio da 800 posti, ma saranno tutti a pagamento

Da domani 407 stalli saranno a disposizione degli operatori del Salone Nautico

Genova . Un nuovo parcheggio in area portuale da oltre 800 posti , di cui 407

(per la precisione 393, più 10 per disabili e alcuni posti moto) disponibili già da

domani per espositori e allestitori del Salone Nautico di Genova 'sfrattati' dal

cantiere del Waterfront . Gli stalli si trovano suddivisi tra l' ultimo piano e il tetto

del capannone ex Ortec, area in concessione a Ente Bacini adiacente alla

Fiera, ed sono stati inaugurati oggi a una settimana dalla partenza della

kermesse , anche se in realtà la copertura dell' edificio era già parzialmente

usata come piazzale per la sosta. Da ottobre in poi, una volta terminato il

salone, il parcheggio rimarrà in gestione a Ente Bacini che offrirà gli stalli in

abbonamento alle aziende del comparto industriale e nautico del porto. Dunque

si tratterà in ogni caso di posteggi a pagamento . L' assegnazione dei

parcheggi ai futuri fruitori avverrà tramite la manifestazione di interesse che nei

prossimi giorni sarà pubblicata sul sito www.entebacinigenova.it , veicolata

anche attraversi i canali di Confindustria sezione Nautica. Ancora non è chiaro

se alcuni stalli saranno messi a disposizione del Salone Nautico anche per le

prossime edizioni. 'Anche un parcheggio come questo per Genova è

importante, oggi mettiamo un' altra pietra per il futuro della città e dei nostri figli', ha commentato il sindaco Marco

Bucci . I lavori, eseguiti da Ente Bacini, hanno incluso il rifacimento totale della segnaletica orizzontale, il

consolidamento del piazzale, il controllo dei presidi antincendio e dell' illuminazione, il ripristino dei tratti ammalorati e

la rimozione della vegetazione infestante, intervento integrato in questi giorni da Autorità di Sistema Portuale. La

nuova struttura permetterà di eliminare la sosta selvaggia dalle banchine, ma durante l' inaugurazione è arrivata la

contestazione di alcuni lavoratori delle riparazioni navali : 'Si parla di 650 euro all' anno per un posto auto. Perché

dobbiamo pagarlo noi? Prima su questo piazzale potevamo parcheggiare gratis '. A placare gli animi, oltre a Bucci e

al presidente di Ente Bacini Mauro Vianello , ci ha pensato il presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio Signorini:

'È normale che si faccia un piano di rientro per l' investimento, troveremo un punto civile di incontro tra questa

esigenza e quella degli imprenditori di trovare un costo in qualche modo sostenibile per i lavoratori. Non siamo qui per

fare soldi dai parcheggi'. 'Questo lavoro è frutto di sinergia fra enti, riteniamo di aver dato una prima soluzione al

problema parcheggi che sono fondamentali per Genova e anche per la parte industriale del porto - ha commentato

Vianello -. Basta un colpo d' occhio per vedere la necessità degli spazi e di ordine lungo la viabilità del comparto dove

quotidianamente passano mezzi pesanti operativi'. 'Grazie a un lavoro di squadra, nell' anno in cui il Salone Nautico

ha fatto segnare il tutto esaurito, abbiamo riqualificato questo parcheggio che permetterà di dare un servizio agli

operatori nonostante i lavori in corso per il Waterfront', ha aggiunto Saverio Cecchi , presidente di Confindustria

Nautica . Fino al 24 settembre potranno accedere al parcheggio i mezzi in possesso del pass con QR Code,

rilasciato dall' organizzazione del Salone Nautico, entrando dal varco di Levante su via dei Pescatori. Il parcheggio

rimarrà aperto dalle 7.30 alle 20.30. L' ingresso e l' uscita saranno presidiati da personale di vigilanza nel periodo dell'

esposizione. Sarà possibile accedere al piano copertura con l' ascensore all' interno della rampa o con ascensore e

corpo scala lato nord Levante, mentre le scale lato Ponente potranno essere utilizzate esclusivamente ai fini di uscite

di emergenza.
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Inaugurati i parcheggi rinnovati da Ente Bacini nell' area Riparazioni Navali - Fiera del
Mare

Operativi oltre 400 posti auto e moto per l' imminente apertura del 61° Salone Nautico Genova - Sono stati Inaugurati
oggi i parcheggi

Operativi oltre 400 posti auto e moto per l' imminente apertura del 61° Salone

Nautico Genova - Sono stati Inaugurati oggi i parcheggi rinnovati da Ente

Bacini situati al piano a cielo aperto dei capannoni nelle aree di levante delle

Riparazioni Navali del Porto di Genova, vicino alla Fiera del Mare. L' area

adibita a posteggio occupa una superficie di oltre 10.000 metri quadrati per 393

posti auto, 10 riservati ai disabili, più alcuni posti moto. Ente Bacini, che ha in

concessione l' area per quattro anni, ha messo in atto un mirato piano di

rinnovamento e riqualificazione che ha permesso di rendere i parcheggi

operativi e a disposizione degli espositori e allestitori del 61° Salone Nautico,

dal 10 al 24 settembre. I mezzi in possesso del pass con QR Code, rilasciato

da I Saloni Nautici srl, potranno entrare in area portuale dal Varco di Levante e

quindi accedere ai parcheggi che resteranno aperti dalle 7,30 alle 20,30. L'

accesso e l' uscita dal parcheggio sarà presidiato da personale di vigilanza

incaricato da I Saloni Nautici nel periodo dell' esposizione. Sarà possibile

accedere al piano copertura con l' ascensore all' interno della rampa o con

ascensore e corpo scala lato nord levante. Le scale lato ponente potranno

essere utilizzate esclusivamente ai fini di uscite di emergenza. I principali lavori eseguiti hanno incluso il rifacimento

totale della segnaletica orizzontale, il consolidamento del piazzale, il controllo dei presidi antincendio e dell'

illuminazione, il ripristino dei tratti ammalorati e la rimozione della vegetazione infestante, intervento integrato in questi

giorni da Autorità di Sistema Portuale. Dal mese di ottobre, al termine dell' evento fieristico, Ente Bacini gestirà gli

spazi in oggetto offrendo un servizio di parcheggio in abbonamento, a disposizione delle aziende del comparto

industriale e nautico del Porto di Genova e del suo indotto. L' assegnazione dei parcheggi ai futuri fruitori avverrà

tramite la manifestazione di interesse che nei prossimi giorni sarà pubblicata sul sito www.entebacinigenova.it ,

veicolata anche attraversi i canali di Confindustria sezione Nautica. La rinnovata gestione di questo sito garantirà all'

utenza la comodità di posti auto strategici e funzionali nel cuore delle Riparazioni Navali. Inoltre, i nuovi parcheggi

portano un significativo contributo al riordino della viabilità nelle aree portuali adiacenti, oggetto già di numerosi

interventi realizzati da AdSP come il riassetto dei capannoni a levante del Distretto Industriale delle Riparazioni Navali

- in origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale - che potranno ora essere utilizzati per lo

svolgimento dell' attività di impresa propria dei concessionari di questo settore di grande importanza strategica. Il

presidente Paolo Emilio Signorini: 'L' Autorità di Sistema Portuale insieme al Comune di Genova sta portando avanti

un lavoro di riqualificazione del Waterfront, un asset importante per la città. Il rinnovo dei parcheggi nell' area di

Riparazioni Navali è il primo traguardo del percorso che, negli ultimi anni, ha visto operare in sinergia il pubblico e gli

imprenditori di un comparto come la Nautica che rappresenta il 'tesoretto' di Genova. I 35 concessionari che hanno

atti pluriennali prevedono investimenti di oltre 150 milioni nei prossimi dieci anni'. Il Sindaco Marco Bucci: 'Il rinnovo

dei parcheggi, terminato in tempo utile per l' apertura del 61° Salone Nautico, è un' ulteriore prova dei risultati che si

raggiungono quando l' amministrazione del Porto e della Città lavorano insieme con un obiettivo comune. Questo

intervento sarà utile anche per gli operatori del comparto delle Riparazioni Navali e del settore nautico e va visto nell'
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problema parcheggi che sono fondamentali per Genova e anche per la parte industriale del porto; basta un colpo d'

occhio per vedere la necessità degli spazi e di ordine lungo la viabilità del comparto dove quotidianamente passano

mezzi pesanti operativi'. Saverio Cecchi Presidente I Saloni Nautici: 'Grazie a un lavoro di squadra, nell' anno in cui il

Salone Nautico ha fatto segnare il tutto esaurito, abbiamo riqualificato questo parcheggio che permetterà di dare un

servizio agli operatori nonostante i lavori in corso per il Waterfront'. Il settore della costruzione e riparazione navale

genovese rappresenta un' eccellenza nel panorama internazionale e una risorsa economica e industriale

importantissima per il porto e per il territorio. I dati a supporto indicano che le superfici complessivamente dedicate all'

industria sono 600.000 mq; gli addetti diretti della cantieristica 730 diretti con un indotto di 2.500; gli addetti diretti delle

riparazioni sono 1.700 per i diretti e 1.500 come indotto. Il comparto della nautica professionale genovese è oggi

rappresentato da Genova for Yachting che raggruppa 50 aziende nei settori di servizi, marine, cantieri, tecnologie e

professionisti. A Genova si contano circa 290 mila presenze stagionali: un indotto annuale di almeno 420 milioni di

euro per il territorio. The European House - Ambrosetti per conto di Genova for Yachting ha calcolato in 8.805 euro il

valore dell' impatto economico totale (TEEI) che uno yacht tra i 36 e i 50 metri di lunghezza crea in media in un giorno

di permanenza a Genova.
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Genova, inaugurati i parcheggi di Ente Bacini

Un' area portuale rinnovata da 400 posti auto, pronta giusto in tempo per il Salone Nautico. Da ottobre servirà il vasto
indotto delle costruzioni e delle riparazioni

Inaugurati oggi i parcheggi rinnovati da Ente Bacini, nell' area delle riparazioni

navali del porto di Genova (Fiera del Mare). Operativi oltre 400 posti auto e

moto per l' imminente apertura del sessantunesimo Salone Nautico (10-24

settembre). L' area occupa una superfice di 10 mila metri quadri per 393 posti

auto, di cui dieci per i disabili, più una piccola area per le motociclette. L'

intervento rientra in un piano di investimenti di Ente Bacini, che ha l' area in

concessione per quattro anni. È stata rifatta la segnaletica orizzonatel,

consolidato il piazzale, creati presidi antincendio e nuova illuminazione,

ripristinati i tratti abbandonati e rimossa la vegetazione infestante. Una parte di

questi interventi sono stati integrati dall' autorità portuale. Terminato il Salone, a

partire da ottobre il parcheggio passa a servizio in abbonamento, a

disposizione delle aziende locali e dell' indotto. L' assegnazione dei parcheggi

avverrà tramite manifestazione di interesse, pubblicata nei prossimi giorni sul

sito dell' Ente Bacini e su Confindustria Nautica. La costruzione e la riparazione

navale sono uno dei fulcri dell' attività portuale genovese, un' eccellenza storica

dalla lunga tradizione. L' area industriale dedicata a queste ettività copre circa

600 mila metri quadri; gli addetti diretti nelle costruzioni sono circa 730, quelli dell' indotto 2,500; quelli diretti nelle

riparazioni sono molti di più, circa 1,700, mentre l' indotto ne conta 1,500. Il comparto della nautica professionale

genovese è oggi rappresentato da Genova for Yachting che raggruppa 50 aziende nei settori di servizi, marine,

cantieri, tecnologie e professionisti. A Genova si contano circa 290 mila presenze stagionali, con un indotto

economico annuale di almeno 420 milioni di euro. The European House - Ambrosetti per conto di Genova for

Yachting ha calcolato in 8,805 euro il valore dell' impatto economico totale (TEEI) che uno yacht tra i 36 e i 50 metri di

lunghezza crea in media in un giorno di permanenza a Genova.
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Inaugurati i parcheggi rinnovati da Ente Bacini

Redazione

GENOVA Sono stati inaugurati oggi i parcheggi rinnovati da Ente Bacini

situati al piano a cielo aperto dei capannoni nelle aree di levante delle

Riparazioni Navali del porto di Genova, vicino alla Fiera del Mare. L'area

adibita a posteggio occupa una superficie di oltre 10.000 metri quadrati per

393 posti auto, 10 riservati ai disabili, più alcuni posti moto. Ente Bacini, che

ha in concessione l'area per quattro anni, ha messo in atto un mirato piano di

rinnovamento e riqualificazione che ha permesso di rendere i parcheggi

operativi e a disposizione degli espositori e allestitori del 61° Salone Nautico,

dal 10 al 24 Settembre. I mezzi in possesso del pass con QR Code, rilasciato

da I Saloni Nautici srl, potranno entrare in area portuale dal Varco di Levante e

quindi accedere ai parcheggi che resteranno aperti dalle 7,30 alle 20,30.

L'accesso e l'uscita dal parcheggio sarà presidiato da personale di vigilanza

incaricato da I Saloni Nautici nel periodo dell'esposizione. Sarà possibile

accedere al piano copertura con l'ascensore all'interno della rampa o con

ascensore e corpo scala lato nord levante. Le scale lato ponente potranno

essere utilizzate esclusivamente ai fini di uscite di emergenza. I principali

lavori eseguiti hanno incluso il rifacimento totale della segnaletica orizzontale, il consolidamento del piazzale, il

controllo dei presidi antincendio e dell'illuminazione, il ripristino dei tratti ammalorati e la rimozione della vegetazione

infestante, intervento integrato in questi giorni da Autorità di Sistema portuale. Dal mese di Ottobre, al termine

dell'evento fieristico, Ente Bacini gestirà gli spazi in oggetto offrendo un servizio di parcheggio in abbonamento, a

disposizione delle aziende del comparto industriale e nautico del porto di Genova e del suo indotto. L'assegnazione

dei parcheggi ai futuri fruitori avverrà tramite la manifestazione di interesse che nei prossimi giorni sarà pubblicata sul

sito www.entebacinigenova.it, veicolata anche attraversi i canali di Confindustria sezione Nautica. La rinnovata

gestione di questo sito garantirà all'utenza la comodità di posti auto strategici e funzionali nel cuore delle Riparazioni

Navali. Inoltre, i nuovi parcheggi portano un significativo contributo al riordino della viabilità nelle aree portuali

adiacenti, oggetto già di numerosi interventi realizzati da AdSp come il riassetto dei capannoni a levante del Distretto

Industriale delle Riparazioni Navali in origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale che

potranno ora essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività di impresa propria dei concessionari di questo settore di

grande importanza strategica. Il presidente Paolo Emilio Signorini ha dichiarato: L'Autorità di Sistema portuale

insieme al Comune di Genova sta portando avanti un lavoro di riqualificazione del Waterfront, un asset importante per

la città. Il rinnovo dei parcheggi nell'area di Riparazioni Navali è il primo traguardo del percorso che, negli ultimi anni,

ha visto operare in sinergia il pubblico e gli imprenditori di un comparto come la Nautica che rappresenta il tesoretto di

Genova. I 35 concessionari che hanno atti pluriennali prevedono investimenti di oltre 150 milioni nei prossimi dieci

anni. Per il sindaco Marco Bucci: Il rinnovo dei parcheggi, terminato in tempo utile per l'apertura del 61° Salone

Nautico, è un'ulteriore prova dei risultati che si raggiungono quando l'amministrazione del porto e della Città lavorano

insieme con un obiettivo comune. Questo intervento sarà utile anche per gli operatori del comparto delle Riparazioni

Navali e del settore nautico e va visto nell'ottica del nuovo Waterfront di levante che saprà assicurare un futuro

pregevole per Genova. Palazzo San Giorgio Via della Mercanzia 2 16124
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Genova, inaugurati i parcheggi area Riparazioni Navali

Operativi oltre 400 posti auto e moto per l' imminente apertura del 61° Salone

Nautico. Genova - Sono stati Inaugurati oggi i parcheggi rinnovati da Ente

Bacini situati al piano a cielo aperto dei capannoni nelle aree di levante delle

Riparazioni Navali del Porto di Genova, vicino alla Fiera del Mare. L' area

adibita a posteggio occupa una superficie di oltre 10.000 metri quadrati per 393

posti auto, 10 riservati ai disabili, più alcuni posti moto. Ente Bacini, che ha in

concessione l' area per quattro anni, ha messo in atto un mirato piano di

rinnovamento e riqualificazione che ha permesso di rendere i parcheggi

operativi e a disposizione degli espositori e allestitori del 61° Salone Nautico,

dal 10 al 24 settembre. I mezzi in possesso del pass con QR Code, rilasciato

da I Saloni Nautici srl, potranno entrare in area portuale dal Varco di Levante e

quindi accedere ai parcheggi che resteranno aperti dalle 7,30 alle 20,30. L'

accesso e l' uscita dal parcheggio sarà presidiato da personale di vigilanza

incaricato da I Saloni Nautici nel periodo dell' esposizione. Sarà possibile

accedere al piano copertura con l' ascensore all' interno della rampa o con

ascensore e corpo scala lato nord levante. Le scale lato ponente potranno

essere utilizzate esclusivamente ai fini di uscite di emergenza. I principali lavori eseguiti hanno incluso il rifacimento

totale della segnaletica orizzontale, il consolidamento del piazzale, il controllo dei presidi antincendio e dell'

illuminazione, il ripristino dei tratti ammalorati e la rimozione della vegetazione infestante, intervento integrato in questi

giorni da Autorità di Sistema Portuale. Dal mese di ottobre, al termine dell' evento fieristico, Ente Bacini gestirà gli

spazi in oggetto offrendo un servizio di parcheggio in abbonamento, a disposizione delle aziende del comparto

industriale e nautico del Porto di Genova e del suo indotto. L' assegnazione dei parcheggi ai futuri fruitori avverrà

tramite la manifestazione di interesse che nei prossimi giorni sarà pubblicata sul sito www.entebacinigenova.it,

veicolata anche attraversi i canali di Confindustria sezione Nautica. La rinnovata gestione di questo sito garantirà all'

utenza la comodità di posti auto strategici e funzionali nel cuore delle Riparazioni Navali. Inoltre, i nuovi parcheggi

portano un significativo contributo al riordino della viabilità nelle aree portuali adiacenti, oggetto già di numerosi

interventi realizzati da AdSP come il riassetto dei capannoni a levante del Paolo Emilio Signorini Distretto Industriale

delle Riparazioni Navali - in origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale -che potranno ora

essere utilizzati per lo svolgimento dell' attività di impresa propria dei concessionari di questo settore di grande

importanza strategica. Il presidente Paolo Emilio Signorini : 'L' Autorità di Sistema Portuale insieme al Comune di

Genova sta portando avanti un lavoro di riqualificazione del Waterfront, un asset importante per la città. Il rinnovo dei

parcheggi nell' area di Riparazioni Navali è il primo traguardo del percorso che, negli ultimi anni, ha visto operare in

sinergia il pubblico e gli imprenditori di un comparto come la Nautica che rappresenta il 'tesoretto' di Genova. I 35

concessionari che hanno atti pluriennali prevedono investimenti di oltre 150 milioni nei prossimi dieci anni'. Marco

Bucci Il Sindaco Marco Bucci: 'Il rinnovo dei parcheggi, terminato in tempo utile per l' apertura del 61° Salone Nautico,

è un' ulteriore prova dei risultati che si raggiungono quando l' amministrazione del Porto e della Città lavorano insieme

con un obiettivo comune. Questo intervento sarà utile anche per gli operatori del comparto delle Riparazioni Navali e

del settore nautico e va visto nell' ottica del nuovo Waterfront di levante che saprà assicurare un futuro pregevole per

Genova'. Mauro Vianello Mauro Vianello , Presidente Ente Bacini: 'Questo lavoro è frutto di sinergia fra enti, riteniamo

di aver dato una prima soluzione al problema parcheggi che sono fondamentali per Genova
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e anche per la parte industriale del porto; basta un colpo d' occhio per vedere la necessità degli spazi e di ordine

lungo la viabilità del comparto dove quotidianamente passano mezzi pesanti operativi'. Saverio Cecchi Saverio

Cecchi, Presidente I Saloni Nautici: 'Grazie a un lavoro di squadra, nell' anno in cui il Salone Nautico ha fatto segnare

il tutto esaurito, abbiamo riqualificato questo parcheggio che permetterà di dare un servizio agli operatori nonostante i

lavori in corso per il Waterfront'. Il settore della costruzione e riparazione navale genovese rappresenta un' eccellenza

nel panorama internazionale e una risorsa economica e industriale importantissima per il porto e per il territorio. I dati

a supporto indicano che le superfici complessivamente dedicate all' industria sono 600.000 mq; gli addetti diretti della

cantieristica 730 diretti con un indotto di 2.500; gli addetti diretti delle riparazioni sono 1.700 per i diretti e 1.500 come

indotto. Il comparto della nautica professionale genovese è oggi rappresentato da Genova for Yachting che raggruppa

50 aziende nei settori di servizi, marine, cantieri, tecnologie e professionisti. A Genova si contano circa 290 mila

presenze stagionali: un indotto annuale di almeno 420 milioni di euro per il territorio. The European House -

Ambrosetti per conto di Genova for Yachting ha calcolato in 8.805 euro il valore dell' impatto economico totale (TEEI)

che uno yacht tra i 36 e i 50 metri di lunghezza crea in media in un giorno di permanenza a Genova.
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La prima guida in italiano sulla sicurezza della merce

GAM EDITORI

9 settembre 2021 - Il Cargo Integrity Group (CIG), di cui fanno parte le cinque

organizzazioni internazionali Container Owners Association (COA), Global

Shippers Forum, ICHCA International, TT Club e World Shipping Council

(WSC), ha reso disponibile la versione italiana della guida rapida del CTU

Code, l ' insieme di norme pratiche d' uso globali per la caricazione,

movimentazione e il bloccaggio delle merci spedite via mare e via terra.

Continuando la sua missione di incoraggiare l' uso e l' aderenza alla guida

generata dall' IMO, dall' ILO e dall' UNECE e pubblicata nel Codice di Pratica

per l' Imballaggio delle Unità di Trasporto Merci (UTI), il CIG ha aggiunto l'

italiano alle sei lingue ufficiali dell' IMO - arabo, cinese, inglese, francese, russo

e spagnolo. La pubblicazione, sia della guida, sia della relativa lista di controllo

per l' imballaggio dei container, è stata resa possibile grazie al sostegno del

Bureau International Containers (BIC) e del Centro Internazionale Studi

Containers (C.I.S.Co). Grazie a questo lavoro di traduzione, l' Italia entra nel

novero delle poche nazioni meritevoli di avere una guida tecnica in lingua

originale sulla sicurezza della caricazione e subito a disposizione degli

operatori QUI . La presentazione ufficiale, evento d' apertura della Genoa Shipping Week (4-8 ottobre 2021), sarà

infatti affidata al convegno La prima guida in italiano sulla sicurezza della merce nell' unità di trasporto intermodale

(UTI): il CTU Code organizzato da C.I.S.Co in collaborazione con il BIC, sponsorizzato da Siat S.p.A. e Cordstrap

Italia S.r.l. e special event del programma "Il miglio mancante" a cura di Promos Italia e Autorità di sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale. Il 4 ottobre 2021, a partire dalle 9.30 in live streaming, si alterneranno interventi

istituzionali, tra cui si segnalano il WSC- World Shipping Council, il TTClub di Londra e UNECE, e tecnici per parlare

di sicurezza della caricazione e per promuovere una standardizzazione diffusa tra tutti i soggetti coinvolti nel

commercio e nel trasporto internazionale.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Riprende la risalita dei noli container Shanghai - Genova: ora a 13.543 dollari

Dopo una settimana tranquilla (in cui cioè si è osservato un rincaro di soli 9

dollari ), hanno ripreso quota i noli per il trasporto via mare di container, anche

sulla tratta Cina - Italia. Per l' invio di un box da 40, il costo medio - secondo le

ultime rilevazioni di Drewry - è infatti ora di 13.543 dollari (circa l' 1% in più

rispetto ai 13.473 registrati la scorsa settimana, per un valore che è ora

superiore del 511% a quello di un anno fa). Il rialzo è peraltro in linea con quello

globale osservato dalla società di consulenza: il suo Composite Index, che

analizza le 8 principali rotte est ovest del commercio marittimo, si attesta infatti

su 10.084 dollari, anche in questo caso circa l' 1% in più rispetto a sette giorni

fa. I rialzi dei costi hanno riguardato questa settimana quasi tutte le tratte (si

'salva' solo la Rotterdam - Shanghai, in cui le tariffe per le spedizioni di un

container da 40 piedi calano dell' 1% a 1.626 dollari), con crescite però in tutti i

casi contenute tra il +1 e il +2%, fatta eccezione per la Rotterdam - New York

dove i rincari sono del 7% (a 6.160 dollari). Da evidenziare infine che - per la

prima volta da molto tempo a questa parte - Drewry per la prossima settimana

dice di prevedere un nuovo rialzo delle tariffe "ma costante", quindi - pare di

capire - ancora al ritmo di un ulteriore +1% (comunque inferiore ai tassi di risalita osservati fino a poche settimane fa).

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Primi binari da 750 metri a servizio dei porti liguri

Il completamento dell' opera icona della portualità genovese resta una chimera

legata a quasi quotidiani problemi in molti dei subappalti maggiori del general

contractor Cociv, ma nell' ambito degli interventi per così dire accessori si è

registrato nei giorni scorsi un piccolo ma significativo passo avanti. Il gruppo

FS ha infatti reso noto che pochi giorni fa 'è stata attivata all' esercizio

ferroviario la tratta Pozzolo-Rivalta Scrivia inclusi gli interventi relativi alla fase

3 dell' adeguamento a PRG dello scalo di Rivalta Scrivia, opere queste

ricadenti nell' ambito della realizzazione della Tratta AV/AC Terzo Valico dei

Giovi'. La fase 3 fa parte di un progetto più ampio che, in più step, porterà alla

ricostruzione dell' intera tratta Pozzolo-Tortona fino all' innesto della nuova linea

AV/AC sulla linea storica Alessandria-Tortona. Fra gli interventi portati ora a

termine ci sono l''attivazione del nuovo impianto ACC (apparato centrale

computerizzato) di Rivalta Scrivia' e il conseguente 'adeguamento dello scalo

di Rivalta Scrivia (Fase 3) con attivazione dei binari IV e V a modulo 750 metri'.

Come evidenzia il sito Intermodale24 , 'si tratta dei primi due binari del futuro

assetto che ne comprenderà in totale sette, 3 per il servizio passeggeri/transito

AV, 4 per lo scalo merci. Il nuovo impianto sarà collegato direttamente alla linea in uscita dal Terzo Valico, cosa che

permetterà al terminal di Rivalta di assolvere nel miglior modo alla funzione di retroporto per il porto di Genova. Con

la conclusione di questi lavori lo scalo è di nuovo connesso a Novi Ligure e a Genova in modo diretto da sud,

ponendo fine al lungo e penalizzante giro via Alessandria-Tortona, con doppio giro macchina per l' ingresso da nord'.

Oltre alla funzione retroportuale rispetto al porto di Genova, l' intervento migliora per contro anche le potenzialità di

Interporto Rivalta e Rivalta Terminal Europa come destinazione efficiente di treni provenienti da nord, il che potrebbe

impattare invece negativamente sulla competitività delle banchine genovesi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Berkan B, Ravenna in Comune: "Saltati tutti i piani di lavoro"

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di RavennaToday E se invece di girarsi tutte dall' altra parte, le istituzioni

avessero affrontato il problema quando è stato posto? È quello che viene in

mente a qualunque persona normale che non segga su uno scranno del potere

leggendo di quella vergognosa storia intitolata con il nome di una nave: "Berkan

B". L' elenco delle amministrazioni con competenze maggiori o minori sulla

Pialassa del Piombone è lungo. Dal Comune all' Ente Parco, da Arpae alla

Capitaneria di Porto. E le competenze sul cantiere del privato poi fuggito? Tanti

anche qui: dall' Ispettorato del Lavoro ai Vigili del Fuoco all' Auslona. E ce ne

staremo sicuramente dimenticando qualcuna. La Berkan B è, o meglio è stata,

una nave di 108 metri di lunghezza per 16 di larghezza, nata Yamak nel 1984 e

ribattezza prima Nick nel 1994 e poi, appunto, Berkan B nel 1998. Sorvoliamo

sulle tristi vicende che l' hanno portata ad essere sequestrata a Ravenna nel

2010 e poi sottoposta alla vendita giudiziaria. Basti ricordare che c' è scappato

di mezzo anche un morto. La nave nel 2016 fu aggiudicata ad un privato che

contava di ottenere un utile dalla vendita dei materiali ricavati dalla demolizione. Pagò circa 70.000 euro una nave

valutata dal tribunale 250.000 euro. Nel 2018 i proprietari hanno abbandonato l' impresa dopo che la nave si era

spezzata in due e da allora il cerino è rimasto in mano alle istituzioni. Nel 2019 il relitto è colato definitivamente a

picco. Sono 11 anni che la Berkan B è a Ravenna. Di tempo per fare qualcosa prima di oggi ce ne sarebbe stato in

abbondanza se solo le istituzioni non si fossero girate dall' altra parte. L' amministrazione comunale, in primo luogo, si

è distinta per l' assenza dal "luogo del delitto" nonostante Ravenna in Comune abbia più volte sollecitato de Pascale a

fare qualcosa. Qualunque cosa. Niente da fare. Ora sono saltati tutti i piani di lavoro. Un lavoro da nove milioni di

euro non contando i costi già sostenuti dal "pubblico" solo per lasciare le cose come stavano. Quel che si sa è che i

sub starebbero lavorando sotto il pelo dell' acqua per rendere sollevabile il marciume che una volta era una nave. Quel

che si sa è quel che viene comunicato da un cantiere definito "blindatissimo". E, a proposito, perché blindare un

lavoro di demolizione? Mica è un segreto militare! Tra tutte le istituzioni, l' indagine della procura ha ritenuto rilevante

penalmente il solo comportamento dei vertici dell' Autorità di Sistema Portuale. Ormai è evidente che l' udienza che

deciderà sull' eventuale rinvio a giudizio del Presidente e del Segretario dell' Ente Porto il prossimo 8 ottobre si terrà

con lo scempio ancora ben impantanato nelle acque della Pialassa del Piombone. E chissà se le istituzioni si

gireranno dall' altra parte anche di fronte alla decisione che il giudice prenderà subito dopo elezioni Ravenna in

Comune.

Ravenna Today

Ravenna
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Prosegue il recupero complesso della Berkan B. Autorità Portuale ringrazia la Capitaneria
di Porto di Ravenna per la collaborazione

Redazione

Da settimane proseguono i lavori per la rimozione del relitto della nave Berkan

B nel canale Piomboni, affidati dall' Autorità Portuale alla ditta Fagioli. Un

recupero che però appare alquanto complesso e che sta procedendo per vari

tentativi e test sul campo. Su queste operazioni Autorità Portuale ha diramato

una nota per puntualizzare che 'in relazione alle attività in corso per la

rimozione del relitto della nave Berkan B, l' Autorità di Sistema Portuale tiene a

precisare che la Capitaneria di Porto di Ravenna ha sempre svolto un ruolo di

assoluta collaborazione e supporto. Si coglie questa occasione per ringraziare

pubblicamente il C.V. (CP) Giuseppe Sciarrone, Direttore Marittimo e

Comandante del Porto di Ravenna, e tutta la Capitaneria per il prezioso aiuto

che stanno dando nello svolgimento di una operazione indubbiamente

complessa che sta andando avanti come previsto grazie alla professionalità ed

alla fattiva collaborazione di tutti coloro che la stanno realizzando.'

RavennaNotizie.it

Ravenna
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"Dimissioni subito per i vertici dell' Autorità Portuale"

Anche il secondo troncone di Berkan B, che doveva essere portato fuori dall'

acqua, è tornato ad adagiarsi sul fondo. Dopo il mancato recupero di una

settimana fa con un primo troncone rilevatosi troppo complesso da gestire per

via della presenza del bulbo, anche gli ultimi tentativi hanno portato a un nulla di

fatto. "Con grande sconcerto si assiste in questi giorni ai tentativi falliti per la

rimozione di ciò che resta del relitto della Berkan B, a quasi quattro anni dal

collasso e due e mezzo dall' affondamento. Senza tema di vergogna si

apprende che i progetti, specie quelli di questa importanza e con costi ad oggi

stimati di 9 milioni di euro di denari pubblici, si mandano avanti a furia di "test" -

commentano da Collettivo Autonomo Ravennate, Gruppo d' Intervento

Giuridico delegazione di Ravenna e Italia Nostra sezione di Ravenna -

Ricordiamo ai progettisti e ai committenti dei test che l' ambiente e la salute

umana non sono terreno per esperimenti, fino a prova contraria. Non osiamo

infatti immaginare cosa sia andato disperso durante i "test" dalle lamiere

incrostate di uno spesso strato di morchia proveniente da oltre due anni e

mezzo di sversamenti di idrocarburi dalle casse ancora piene della nave non

bonificata lasciata lentamente affondare per oltre un anno senza muovere un dito. Immagini inequivocabili

testimoniano lo stato del rottame. Enormi masse d' acqua spostate durante l' emersione - e poi affondamento dei

tronconi - e fondali smossi: lavati per bene i pezzi, quanti inquinanti sono stati ancora rimessi in circolo nelle acque

della Pialassa e di tutti i corpi idrici ad essa collegati? Le panne garantiscono la tenuta? Da alcune riprese si vede

chiaramente che il punto di legatura alla banchina della fila più esterna è tutt' altro che a tenuta. Ci chiediamo inoltre:

anche se fossero in perfetta efficienza, tali presidi possono da soli contenere spostamenti d' acqua come quelli

generati dai tronconi provenienti da una nave di 108 metri di lunghezza e oltre 6464 tonnellate di stazza lorda? Inoltre,

almeno da domenica 5 settembre una fila di barriere oleoassorbenti messe a protezione della parte nord Pialassa è

stata manomessa per un tratto di circa 70 metri, e nonostante le pec inviate alla Capitaneria di Porto, fino a mercoledì

sera nessuno le aveva ripristinate. Giusto in tempo per accogliere le acque provenienti dai "test" dei tentativi falliti.

Eppure, domenica sera, numerosi erano i capanni sulle rive dei Piomboni dove tranquillamente si pescava e si

cenava. In tutto questo, il sindaco responsabile della salute pubblica, muto". "Si legge che le gru non avrebbero la

portata adatta per il peso dei tronconi - continuano - e in effetti, rispetto a certe eccellenze che pure hanno solcato le

acque del nostro porto, le chiatte (una di 25 e una di 45 anni) sui cui sono caricate le gru non sembrano proprio il

meglio che il mercato potesse offrire, per usare un eufemismo. Ma il test prosegue, ed anziché provvedere con mezzi

adeguati (ma evidentemente non convenienti economicamente), si procede continuando a rimestare nei fondali con i

sommozzatori. Insomma, mentre domandiamo nuovamente al Ministero della Transizione Ecologica l' invio di un

organo competente e super partes che possa monitorare le operazioni nel pieno rispetto della sicurezza e della tutela

ambientale, quella che è ormai diventata una delle "favole" della portualità italiana prosegue, ed arriva a rasentare il

ridicolo. Naturalmente, non immaginiamo che le operazioni verranno accelerate, con tutti i rischi aggiuntivi per la

sicurezza dei lavoratori e dell' ambiente che questo può comportare, in vista della terza udienza preliminare del

procedimento che vede coinvolti i vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna e che si terrà in ottobre. A questo punto

non resta che chiedere dimissioni subito per chi ha permesso ed autorizzato questa vergogna, dimissioni per coloro a

cui affideremo piogge di centinaia di milioni di euro per l' escavo del Candiano si tratterà di un altro test?".

Ravenna Today

Ravenna
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Berkan B, Ravenna in Comune: "E se invece di girarsi tutte dall' altra parte, le istituzioni
avessero affrontato il problema?"

"E se invece di girarsi tutte dall' altra parte, le istituzioni avessero affrontato il

problema quando è stato posto? È quello che viene in mente a qualunque

persona normale che non segga su uno scranno del potere leggendo di quella

vergognosa storia intitolata con il nome di una nave: 'Berkan B'. L' elenco delle

amministrazioni con competenze maggiori o minori sulla Pialassa del

Piombone è lungo. Dal Comune all' Ente Parco, da Arpae alla Capitaneria di

Porto. E le competenze sul cantiere del privato poi fuggito? Tanti anche qui:

dall' Ispettorato del Lavoro ai Vigili del Fuoco all' Auslona. E ce ne staremo

sicuramente dimenticando qualcuna" affermano i membri della lista Ravenna in

Comune. "La Berkan B è, o meglio è stata, una nave di 108 metri di lunghezza

per 16 di larghezza, nata Yamak nel 1984 e ribattezza prima Nick nel 1994 e

poi, appunto, Berkan B nel 1998. Sorvoliamo sulle tristi vicende che l' hanno

portata ad essere sequestrata a Ravenna nel 2010 e poi sottoposta alla

vendita giudiziaria. Basti ricordare che c' è scappato di mezzo anche un morto.

La nave nel 2016 fu aggiudicata ad un privato che contava di ottenere un utile

dalla vendita dei materiali ricavati dalla demolizione" spiega Ravenna in

Comune. "Pagò circa 70.000 euro una nave valutata dal tribunale 250.000 euro. Nel 2018 i proprietari hanno

abbandonato l' impresa dopo che la nave si era spezzata in due e da allora il cerino è rimasto in mano alle istituzioni.

Nel 2019 il relitto è colato definitivamente a picco. Sono 11 anni che la Berkan B è a Ravenna. Di tempo per fare

qualcosa prima di oggi ce ne sarebbe stato in abbondanza se solo le istituzioni non si fossero girate dall' altra parte.

L' amministrazione comunale, in primo luogo, si è distinta per l' assenza dal 'luogo del delitto' nonostante Ravenna in

Comune abbia più volte sollecitato de Pascale a fare qualcosa. Qualunque cosa. Niente da fare" prosegue Ravenna

in Comune. "Ora sono saltati tutti i piani di lavoro. Un lavoro da nove milioni di euro non contando i costi già sostenuti

dal "pubblico" solo per lasciare le cose come stavano. Quel che si sa è che i sub starebbero lavorando sotto il pelo

dell' acqua per rendere sollevabile il marciume che una volta era una nave. Quel che si sa è quel che viene comunicato

da un cantiere definito 'blindatissimo'. E, a proposito, perché blindare un lavoro di demolizione? Mica è un segreto

militare!" continua Ravenna in Comune. "Tra tutte le istituzioni, l' indagine della procura ha ritenuto rilevante

penalmente il solo comportamento dei vertici dell' Autorità di Sistema Portuale. Ormai è evidente che l' udienza che

deciderà sull' eventuale rinvio a giudizio del Presidente e del Segretario dell' Ente Porto il prossimo 8 ottobre si terrà

con lo scempio ancora ben impantanato nelle acque della Pialassa del Piombone. E chissà se le istituzioni si

gireranno dall' altra parte anche di fronte alla decisione che il giudice prenderà subito dopo elezioni" conclude

Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Rimozione Berkan B, l' Autorità di Sistema Portuale precisa: "Assoluta collaborazione da
parte della Capitaneria di Porto"

In relazione alle attività in corso per la rimozione del relitto della Nave Berkan

B, l' Autorità di Sistema Portuale tiene a precisare che la Capitaneria di Porto

di Ravenna ha sempre svolto un ruolo di assoluta collaborazione e supporto. Si

coglie questa occasione per ringraziare pubblicamente il C.V.(CP) Giuseppe

Sciarrone, Direttore Marittimo e Comandante del Porto di Ravenna, e tutta la

Capitaneria per il prezioso aiuto che stanno dando nello svolgimento di una

operazione indubbiamente complessa che sta andando avanti come previsto

grazie alla professionalità ed alla fattiva collaborazione di tutti coloro che la

stanno realizzando.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Berkan B, le associazioni: "Tre tentativi falliti di rimozione, dimissioni subito per i vertici
dell' Autorità Portuale di Ravenna"

"Con grande sconcerto si assiste in questi giorni ai tentativi falliti per la

rimozione di ciò che resta del relitto della Berkan B, a quasi quattro anni dal

collasso e due e mezzo dall' affondamento" affermano il Collettivo Autonomo

Ravennate, il Gruppo d' Intervento Giuridico delegazione di Ravenna e Italia

Nostra sezione di Ravenna. "Senza tema di vergogna si apprende che i

progetti, specie quelli di questa importanza e con costi ad oggi stimati di 9

milioni di euro di denari pubblici, si mandano avanti a furia di 'test'. Ben tre, le

serie di test finora senza esito: il 31 agosto, il 7 settembre e l' 8. Ricordiamo ai

progettisti ed ai committenti dei test che l' ambiente e la salute umana non sono

terreno per esperimenti, fino a prova contraria" proseguono le associazioni

firmatarie. "Non osiamo infatti immaginare cosa sia andato disperso durante i

'test' dalle lamiere incrostate di uno spesso strato di morchia proveniente da

oltre due anni e mezzo di sversamenti di idrocarburi dalle casse ancora piene

della nave non bonificata lasciata lentamente affondare per oltre un anno senza

muovere un dito. Immagini inequivocabili testimoniano lo stato del rottame.

Enormi masse d' acqua spostate durante l' emersione - e poi affondamento dei

tronconi - e fondali smossi: lavati per bene i pezzi, quanti inquinanti sono stati ancora rimessi in circolo nelle acque

della Pialassa e di tutti i corpi idrici ad essa collegati? Le panne garantiscono la tenuta? Da alcune riprese si vede

chiaramente che il punto di legatura alla banchina della fila più esterna è tutt' altro che a tenuta. Ci chiediamo inoltre:

anche se fossero in perfetta efficienza, tali presidi possono da soli contenere spostamenti d' acqua come quelli

generati dai tronconi provenienti da una nave di 108 metri di lunghezza e oltre 6464 tonnellate di stazza? Inoltre,

almeno da domenica 5 settembre una fila di barriere oleoassorbenti messe a protezione della parte nord Pialassa è

stata manomessa per un tratto di circa 70 metri, e nonostante le PEC inviate alla Capitaneria di Porto, fino a

mercoledì sera nessuno le aveva ripristinate. Giusto in tempo per accogliere le acque provenienti dai 'test' dei tentativi

falliti. Eppure, domenica sera, numerosi erano i capanni sulle rive dei Piomboni dove tranquillamente si pescava e si

cenava. In tutto questo, il sindaco responsabile della salute pubblica, muto" continuano le associazioni. "Si legge che

le gru non avrebbero la portata adatta per il peso dei tronconi: ed in effetti, rispetto a certe eccellenze che pure hanno

solcato le acque del nostro porto, le chiatte (una di 25 e una di 45 anni) sui cui sono caricate le gru non sembrano

proprio il meglio che il mercato potesse offrire, per usare un eufemismo. Ma il test prosegue, ed anziché provvedere

con mezzi adeguati (ma evidentemente non convenienti economicamente), si procede continuando a rimestare nei

fondali con i sommozzatori" dichiarano le associazioni firmatarie. "Insomma, mentre domandiamo nuovamente al

Ministero della Transizione Ecologica l' invio di un organo competente e super partes che possa monitorare le

operazioni nel pieno rispetto della sicurezza e della tutela ambientale, quella che è ormai diventata una delle 'favole'

della portualità italiana prosegue, ed arriva a rasentare il ridicolo. Naturalmente, non immaginiamo che le operazioni

verranno accelerate, con tutti i rischi aggiuntivi per la sicurezza dei lavoratori e dell' ambiente che questo può

comportare, in vista della terza udienza preliminare del procedimento che vede coinvolti i vertici dell' Autorità Portuale

di Ravenna e che si terrà in ottobre. A questo punto non resta che chiedere dimissioni subito per chi ha permesso ed

autorizzato questa vergogna, dimissioni per coloro a cui affideremo piogge di centinaia di milioni di euro per l' escavo

del Candiano si tratterà di un altro test?" concludono il Collettivo Autonomo Ravennate, il Gruppo d' Intervento

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna: la crescita non frena

Redazione

RAVENNA I dati del mese di Luglio 2021 confermano il trend positivo avviato

con il nuovo anno: nel periodo Gennaio-Luglio la movimentazione

complessiva si è attestata a 15.438.272 di tonnellate, in crescita del 19,7%

(oltre 2,5 milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2020, che

ha portato i volumi complessivi ai livelli del 2019 ante pandemia (-0,3%). A

registrare un'ottima performance sono in particolare gli imbarchi e gli sbarchi.

1.579 toccate di nave corrispondono 640 navi in più rispetto ai primi sette

mesi del 2020 (68,2%), e 22 toccate in più rispetto alle 1.557 del 2019. Su

anche le merci secche del 21,4% (quasi 2,3 milioni di tonnellate in più), che si

avvicinano così al traguardo (-0,1%) dei 12,8 milioni di tonnellate dello stesso

periodo del 2019. Per quelle liquidi l'aumento è dell'11,8% rispetto allo stesso

periodo del 2020, circa la metà, il 5,4% è invece l'aumento per quel che

riguarda le merci in container. Proprio i container risultano in salita, con

124.779 teu, rispetto al 2020 (+7,9%) ma comunque ancora sotto del 4,5%

rispetto ai volumi del 2019. A calare di quasi il 5% è invece il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli): il mese di Luglio, con

quasi 554 mila tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del 17,6% sullo stesso mese del 2020 ma in

crescita del 6,3% su Luglio 2019. Se si può parlare di effettiva ripresa per alcune tipologie, come i semi oleosi che

superano le 832.000 tonnellate, altre, come i cereali, continuano a scendere. In crescita (+54,4% sul 2020 e +9,0% sul

2019), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a

2.932.233 tonnellate (+1.034 mila tonnellate sul 2020). Nei primi sette mesi del 2021 trailer e rotabili sono

complessivamente in crescita del 37,1% per numero pezzi movimentati e in aumento del 3,6%, in termini di merce

movimentata, così come le automotive che hanno movimentato, nei primi sette mesi del 2021, 5.907 pezzi (+118,6%)

rispetto i 2.702 dello stesso periodo del 2020, ma in calo (-22,1%) rispetto ai 7.581 pezzi dei primi sette mesi del

2019. Uno sguardo alle prime stime di Agosto 2021 rivela una crescita di circa il 40% sullo stesso mese del 2020, che

porterebbero i primi 8 mesi del 2021 a crescere di quasi il 22% rispetto allo stesso periodo del 2020, avendo

superato anche (+0,7%) i volumi dello stesso periodo del 2019.

Messaggero Marittimo
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Porto di Ravenna: le movimentazioni di merci tornano ai livelli pre pandemia

Redazione

Il Porto d i  Ravenna nei primi sette mesi del 2021 ha registrato una

movimentazione complessiva pari a 15.438.272 tonnellate , in crescita del

19,7% (oltre 2,5 milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2020, che ha portato i volumi complessivi ai livelli del 2019 ante pandemia

(-0,3%) consolidando il trend in ripresa per il Porto di  Ravenna, con una

performance particolarmente positiva per gli imbarchi. Gli sbarchi e gli imbarchi

sono stati, rispettivamente, pari a 13.232.291 tonnellate (+22,3% sul 2020 e

-0,7% sul 2019) e a 2.205.982 tonnellate (+6,0% sul 2020 e +2,1% sul 2019).

Nel periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.579, con

una crescita del 68,2% (640 navi in più) rispetto ai primi sette mesi del 2020, e

22 toccate in più rispetto alle 1.557 del 2019. Il mese di luglio in particolare, ha

movimentato complessivamente 2.619.954 tonnellate, in aumento del 20,3%

(441 mila tonnellate in più) rispetto al mese di luglio 2020 ma in aumento del

23,3% rispetto alle 2.125.296 tonnellate del mese di luglio 2019. Le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

12.782.902 tonnellate, sono cresciute del 21,4% (quasi 2,3 milioni di tonnellate

in più), avvicinandosi ulteriormente al traguardo (-0,1%) dei 12,8 milioni di tonnellate dello stesso periodo del 2019. I

prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 2.655.370 tonnellate - nei primi sette mesi del 2021 sono aumentati

dell' 11,8% rispetto allo stesso periodo del 2020 (-1,2% rispetto ai primi sette mesi del 2019). Le merci in container

sono in aumento del 5,4% sui primi sette mesi del 2020 (1.370.432 tonnellate, con oltre 70 mila tonnellate in più), e più

basse del -6,2% rispetto ai primi sette mesi del 2019. Per quanto riguarda i container , pari a 124.779 TEUs, sono in

crescita rispetto al 2020 (+7,9%) ma comunque ancora sotto (-4,5%) rispetto ai volumi del 2019. I TEUs pieni sono

97.422 (il 78% del totale), in crescita del 7,4% rispetto al 2020 ma comunque in calo (-5,6%) rispetto a quelli del 2019.

Il numero di toccate delle navi portacontainer , pari a 281, è in crescita del 10,6% sulle 254 del 2020 e di poco

superiore a quelle del 2019 (+1,1%; 278 toccate). Le merci su trailer/rotabili sono in aumento del 3,6% sul 2020

(857.727 tonnellate) e in calo del 10,5% sul 2019. Per quanto riguarda il numero dei pezzi movimentati si registra una

crescita del 37,1% (50.062 pezzi, 13.556 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) sul 2020. I pezzi

movimentati , inoltre, hanno superato del 4,4% i volumi dei primi sette mesi del 2019. Il comparto agroalimentare

(derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.720.320 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi sette

mesi del 2021 un calo del 4,8% (oltre 137 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2020, e in calo dell'

8,5% rispetto allo stesso periodo del 2019; infatti il mese di luglio, con quasi 554 mila tonnellate di merce

movimentata, è in diminuzione del 17,6% sullo stesso mese del 2020 ma in crescita del 6,3% su luglio 2019. Per

alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi sette mesi del 2021 - di effettiva ripresa, come per lo sbarco di semi

oleosi che superano le 832.000 tonnellate (+27,7% rispetto al 2020 e +67,4% sul 2019), mentre per i cereali continua l'

andamento negativo (-27,8% sul 2020 e -68,0% sul 2019). Anche per i materiali da costruzioni continua il trend

positivo: nei primi sette mesi, con 3.274.205 tonnellate movimentate, sono in crescita del 51,6% rispetto allo stesso

periodo del 2020 e hanno superato dell' 8,7% i livelli del 2019. In crescita (+54,4% sul 2020 e +9,0% sul 2019), in

particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2.932.233
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tonnellate (+1.034 mila tonnellate sul 2020). Continua il buon andamento, iniziato già dal mese di maggio, dei prodotti

metallurgici che nei primi sette mesi del 2021 sono risultati in crescita del 30,5% rispetto allo stesso periodo del 2020,

con
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3.981.323 tonnellate movimentate (930 mila tonnellate in più), ancora sotto dell' 1,5% rispetto agli oltre 4 milioni di

tonnellate dei primi sette mesi del 2019. In crescita anche i concimi che nei primi sette mesi del 2021 (+9,3%) rispetto

allo stesso periodo del 2020, con 963.440 tonnellate, che superano del 13,3% i volumi dei primi sette mesi del 2019.

Nei primi sette mesi del 2021 trailer e rotabili sono complessivamente in crescita del 37,1% per numero pezzi

movimentati (50.062 pezzi, 13.556 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in aumento del 3,6%, in

termini di merce movimentata (857.727 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato del 4,4% i volumi dei

primi sette mesi del 2019 (-10,5% il numero di tonnellate). Continua l' andamento positivo della linea Ravenna -

Brindisi - Catania : nei primi sette mesi del 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a 42.978, sono in crescita del 31,9%

rispetto al 2020 (10.398 pezzi in più), di cui 1.163 trailer nel mese di luglio (+19,5%). Molto positivo il risultato per le

automotive che hanno movimentato, nei primi sette mesi del 2021, 5.907 pezzi - in crescita (+118,6%) rispetto i 2.702

dello stesso periodo del 2020, ma in calo (-22,1%) rispetto ai 7.581 pezzi dei primi sette mesi del 2019 Dalle prime

stime del mese di agosto 2021 , in crescita di circa il 40% sullo stesso mese del 2020 , i primi 8 mesi del 2021

sembrerebbero in crescita di quasi il 22% rispetto allo stesso periodo del 2020, avendo superato anche (+0,7%) i

volumi dello stesso periodo del 2019. In estrema sintesi, il periodo gennaio - agosto 2021 dovrebbe chiudersi con

tutte le categorie merceologiche in positivo sul 2020, fatta eccezione per gli agroalimentari (-3,9%). Trend analogo

anche sul 2019: concimi (+13%), materiali da costruzione (+6%) e combustibili minerali solidi (+61%), oltre che i trailer

per n. pezzi (+11%), mentre per la merce in tonnellate si registrerebbe un -12%. In particolare, container e trailer

sembrano in positivo sul 2020 sia per numero pezzi che per tonnellaggio, mentre ancora in rincorsa i numero di TEUs

sullo stesso periodo del 2019 (-7%) e le tonnellate di merce a -8% sempre sul 2019.
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PORTO DI RAVENNA-TRAFFICO NEI PRIMI 7 MESI DEL 2021: CONTINUA LA RIPRESA.
POSITIVE ANCHE LE STIME DI AGOSTO

Il Porto d i  Ravenna nei primi sette mesi del 2021 ha registrato una

movimentazione complessiva pari a 15.438.272 tonnellate, in crescita del

19,7% (oltre 2,5 milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2020, che ha portato i volumi complessivi ai livelli del 2019 ante pandemia

(-0,3%) consolidando il trend in ripresa per il Porto di  Ravenna, con una

performance particolarmente positiva per gli imbarchi. Gli sbarchi e gli imbarchi

sono stati, rispettivamente, pari a 13.232.291 tonnellate (+22,3% sul 2020 e

-0,7% sul 2019) e a 2.205.982 tonnellate (+6,0% sul 2020 e +2,1% sul 2019).

Nel periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.579, con

una crescita del 68,2% (640 navi in più) rispetto ai primi sette mesi del 2020, e

22 toccate in più rispetto alle 1.557 del 2019. il mese di luglio in particolare, ha

movimentato complessivamente 2.619.954 tonnellate, in aumento del 20,3%

(441 mila tonnellate in più) rispetto al mese di luglio 2020 ma in aumento del

23,3% rispetto alle 2.125.296 tonnellate del mese di luglio 2019. Le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

12.782.902 tonnellate, sono cresciute del 21,4% (quasi 2,3 milioni di tonnellate

in più), avvicinandosi ulteriormente al traguardo (-0,1%) dei 12,8 milioni di tonnellate dello stesso periodo del 2019. I

prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 2.655.370 tonnellate - nei primi sette mesi del 2021 sono aumentati

dell' 11,8% rispetto allo stesso periodo del 2020 (-1,2% rispetto ai primi sette mesi del 2019). Le merci in container

sono in aumento del 5,4% sui primi sette mesi del 2020 (1.370.432 tonnellate, con oltre 70 mila tonnellate in più), e più

basse del -6,2% rispetto ai primi sette mesi del 2019. Per quanto riguarda i container, pari a 124.779 TEUs, sono in

crescita rispetto al 2020 (+7,9%) ma comunque ancora sotto (-4,5%) rispetto ai volumi del 2019. I TEUs pieni sono

97.422 (il 78% del totale), in crescita del 7,4% rispetto al 2020 ma comunque in calo (-5,6%) rispetto a quelli del 2019.

Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 281, è in crescita del 10,6% sulle 254 del 2020 e di poco

superiore a quelle del 2019 (+1,1%; 278 toccate). Le merci su trailer/rotabili sono in aumento del 3,6% sul 2020

(857.727 tonnellate) e in calo del 10,5% sul 2019. Per quanto riguarda il numero dei pezzi movimentati si registra una

crescita del 37,1% (50.062 pezzi, 13.556 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) sul 2020. I pezzi

movimentati, inoltre, hanno superato del 4,4% i volumi dei primi sette mesi del 2019. Il COMPARTO

AGROALIMENTARE (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.720.320 tonnellate di merce movimentata, ha

registrato nei primi sette mesi del 2021 un calo del 4,8% (oltre 137 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso

periodo del 2020, e in calo dell' 8,5% rispetto allo stesso periodo del 2019; infatti il mese di luglio, con quasi 554 mila

tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del 17,6% sullo stesso mese del 2020 ma in crescita del 6,3% su

luglio 2019. Per alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi sette mesi del 2021 - di effettiva ripresa, come per

lo sbarco di semi oleosi che superano le 832.000 tonnellate (+27,7% rispetto al 2020 e +67,4% sul 2019), mentre per

i cereali continua l' andamento negativo (-27,8% sul 2020 e -68,0% sul 2019). Anche per i MATERIALI DA

COSTRUZIONE continua il trend positivo: nei primi sette mesi, con 3.274.205 tonnellate movimentate, sono in

crescita del 51,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato dell' 8,7% i livelli del 2019. In crescita

(+54,4% sul 2020 e +9,0% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche

del distretto di Sassuolo, pari a 2.932.233 tonnellate (+1.034 mila tonnellate sul 2020). Continua il buon andamento,
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3.981.323 tonnellate movimentate (930 mila tonnellate in più), ancora sotto dell' 1,5% rispetto agli oltre 4 milioni di

tonnellate dei primi sette mesi del 2019. In crescita anche i CONCIMI che nei primi sette mesi del 2021 (+9,3%)

rispetto allo stesso periodo del 2020, con 963.440 tonnellate, che superano del 13,3% i volumi dei primi sette mesi

del 2019. Nei primi sette mesi del 2021 TRAILER E ROTABILI sono complessivamente in crescita del 37,1% per

numero pezzi movimentati (50.062 pezzi, 13.556 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in

aumento del 3,6%, in termini di merce movimentata (857.727 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato

del 4,4% i volumi dei primi sette mesi del 2019 (-10,5% il numero di tonnellate). Continua l' andamento positivo della

linea Ravenna - Brindisi - Catania: nei primi sette mesi del 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a 42.978, sono in

crescita del 31,9% rispetto al 2020 (10.398 pezzi in più), di cui 1.163 trailer nel mese di luglio (+19,5%). Molto

positivo il risultato per le AUTOMOTIVE che hanno movimentato, nei primi sette mesi del 2021, 5.907 pezzi - in

crescita (+118,6%) rispetto i 2.702 dello stesso periodo del 2020, ma in calo (-22,1%) rispetto ai 7.581 pezzi dei primi

sette mesi del 2019 Dalle prime stime del mese di AGOSTO 2021, in crescita di circa il 40% sullo stesso mese del

2020, i primi 8 mesi del 2021 sembrerebbero in crescita di quasi il 22% rispetto allo stesso periodo del 2020, avendo

superato anche (+0,7%) i volumi dello stesso periodo del 2019. In estrema sintesi, il periodo gennaio - agosto 2021

dovrebbe chiudersi con tutte le categorie merceologiche in positivo sul 2020, fatta eccezione per gli

AGROALIMENTARI (-3,9%). Trend analogo anche sul 2019: concimi (+13%), materiali da costruzione (+6%) e

combustibili minerali solidi (+61%), oltre che i trailer per n. pezzi (+11%), mentre per la merce in tonnellate si

registrerebbe un -12%. In particolare, CONTAINER e TRAILER sembrano in positivo sul 2020 sia per numero pezzi

che per tonnellaggio, mentre ancora in rincorsa i numero di TEUs sullo stesso periodo del 2019 (-7%) e le tonnellate

di merce a -8% sempre sul 2019. Per le statistiche in dettaglio: http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-luglio-2021/
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Firmato tra Coldiretti, Regione Emilia Romagna, Comune di Ravenna e Autorità di Sistema
Portuale, il Protocollo d' Intesa per l' avvio del Progetto FARM TO PORT

Il 7 settembre è stato firmato il tra Coldiretti, Regione Emilia Romagna,

Comune di Ravenna e Autorità di Sistema Portuale, il Protocollo d' Intesa per l'

avvio del Progetto FARM TO PORT, per definire, sviluppare e promuovere il

Porto di Ravenna come centro logistico di riferimento di tutto il Centro-Nord

Italia nel settore dell' ortofrutta e delle altre filiere agroalimentari, in particolare

nell' export dei prodotti deperibili. Un documento importante che impegna i

sottoscrittori, ciascuno per le proprie competenze, ad attivare i fondi del PNNR

per gli interventi sulla filiera e a facilitare i processi di internazionalizzazione

degli operatori delle filiere agro-alimentari avviando, anche in via sperimentale,

progetti per piattaforme digitali a loro supporto e condividendo competenze

maturate e dati statistici acquisiti nei rispettivi ambiti di attività.

Il Nautilus

Ravenna



 

giovedì 09 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 8 1 4 6 3 4 9 § ]

Porto di Ravenna: sequestro amministrativo di oltre 4.000 compressori

Nell' ambito dell' ormai consolidata e costante attività congiunta di analisi delle

merci in arrivo presso il terminal container del Porto di Ravenna, nei giorni

scorsi i funzionari ADM dell' Ufficio di Ravenna e i militari della 2° Compagnia

della Guardia di Finanza di Ravenna, hanno sottoposto a fermo amministrativo

4.860 compressori e relativi accessori in quanto l' etichettatura riportava dati

errati del fabbricante/importatore responsabile della sicurezza del prodotto con

sospensione dello svincolo doganale e contestuale segnalazione al MI.S.E.

quale Autorità di vigilanza sul mercato. La merce è stata successivamente

regolarizzata dall' importatore sotto vigilanza doganale e soltanto a seguito

della verifica della conformità dell' etichettatura ha ricevuto il consenso all'

immissione sul mercato. Nel contempo nei confronti dell' importatore italiano,

una società della provincia di Rimini, è stata comminata una sanzione

amministrativa in misura ridotta pari a 10mila euro, se pagata entro 60 giorni. L'

azione congiunta dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli e della Guardia di

Finanza testimonia ancora una volta l' attenzione riposta, a tutela dei

consumatori, nel garantire che le merci importate siano conformi agli standard

di sicurezza comunitari, soprattutto per le apparecchiature elettriche ed elettroniche che in caso di malfunzionamento

possono provocare anche incidenti gravi per l' incolumità fisica degli utilizzatori.
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Marittimo morto a Livorno: da Usb una segnalazione alla Capitaneria sulla velocità di un'
altra nave

Fra le possibili cause dell' incidente mortale occorso due giorni fa nel porto di

Livorno a bordo della nave cisterna Meligunis M operata da Augusta Due e

costato la vita a un marittimo di nazionalità filippina, potrebbe esserci l' elevata

velocità a cui è transitata un' altra nave nei momenti appena antecedenti l'

accaduto. Lo riferisce il sindacato dei lavoratori Usb di Livorno che proprio per

questo ha effettuato un' apposita segnalazione alla locale Capitaneria di Porto

che ha già avviato un' indagine per accertare le possibili cause dell' incidente

mortale. 'Questa mattina, presso la sede Usb, è arrivata una segnalazione

anonima da parte di un lavoratore presente al momento dell' incidente in cui ha

perso la vita un marittimo. L' ennesimo incidente mortale nel nostro scalo' si

legge nel messaggio del sindacato. Che poi prosegue aggiungendo:

'Sembrerebbe che pochi istanti prima della rottura del cavo di ormeggio sia

transitata una nave, in entrata o in uscita, a velocità troppo sostenuta. Tale

eccessiva velocità potrebbe aver causato uno spostamento repentino della

petroliera Meligunis M in quel momento in fase di ormeggio'. Usb poi precisa:

'Non possiamo sapere se effettivamente questo fatto possa essere la causa (o

la concausa) di quanto accaduto martedì scorso alla darsena Petroli. Dovranno essere gli organi competenti a far luce

in tal senso. Usb ha contattato immediatamente la Capitaneria di Porto di Livorno per comunicare la segnalazione

ricevuta'. Il sindacato coglie però l' occasione per sottolineare che 'molto spesso armatori e terminalisti, e i loro

reponsabili in loco, fanno pressioni affinché le operazioni di carico e scarico siano effettuate sempre più

velocemente. Tale meccanismo ha prodotto, negli ultimi anni, un sensibile peggioramento delle condizioni di lavoro e,

a nostro avviso, anche di sicurezza. Straordinari, slittamenti d' orario, carichi di lavoro. Tutto ciò per guadagnare più

tempo possibile. Non ci meraviglierebbe, quindi, se molto spesso anche i limiti di velocità delle navi all' interno dello

scalo non siano sempre rispettate'. Usb ha confermato lo sciopero generale dell' 11 ottobre e invita i lavoratori

portuali 'a lanciare un segnale forte dopo l' ennesimo incidente mortale nel nostro scalo'.
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Schiuma nelle acque del porto, scattano gli accertamenti da parte dell' Arpam

Nel pomeriggio di ieri la Capitaneria di Porto di Ancona è intervenuta in porto in seguito ad una segnalazione relativa
alla presenza di materiale schiumoso in prossimità di un' unità intenta in operazioni commerciali

Nel pomeriggio di ieri la Capitaneria di Porto di Ancona è intervenuta in porto in

seguito ad una segnalazione relativa alla presenza di materiale schiumoso in

prossimità di un' unità intenta in operazioni commerciali, generato

presumibilmente dal moto ondoso creato dalle manovre della stessa. «Si è

provveduto nell' immediatezza - si legge in un comunicato - ad effettuare tutti gli

accertamenti necessari interessando anche l' Agenzia Ambientale delle Marche

(ARPAM) che ha svolto il campionamento delle schiume presenti, dissoltesi

comunque in un breve lasso di tempo. Si rimane quindi in attesa di ricevere i

risultati delle analisi dei campioni per individuare l' esatta natura di tale

fenomeno che comunque gli uomini della Capitaneria di Porto di  Ancona

proseguiranno a monitorare nell' ambito delle quotidiane attività di vigilanza e

controllo sull' ambiente marino e costiero in aderenza alle competenze affidate

al Corpo».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Confartigianato e Autorità Portuale, rotta comune per lo sviluppo del Porto di Ancona

Proficuo confronto con il Commissario Pettorino per sostenere e rilanciare lo

scalo Dorico Una rotta condivisa, per raggiungere l' obiettivo comune del

rilancio dello scalo dorico . È l' esito dell' incontro tra il Segretario di

Confartigianato Ancona - Pesaro e Urbino, Marco Pierpaoli ,  Gilberto

Gasparoni, responsabile Confartigianato Trasporti Ancona-Pesaro e Urbino, e

l' ammiraglio Giovanni Pettorino, commissario straordinario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, in carica da luglio . Il Commis s

ario Pettorino ha ringraziato Confartigianato per il proficuo confronto ,

evidenziando che, seppur in regime di commissariamento, l' Amministrazione

dell' Autorità di Sistema Portuale sta procedendo con i lavori in programma,

dando seguito a quanto già pianificato. L' Ammiraglio ha sottolineato anche l'

attenzione dell' ASdP verso la stagione turistica, che ha visto il transito di un

gran numero di navi nel porto di Ancona, registrando risultati importanti in

termini di presenze nello scalo dorico. Il Segretario Pierpaoli, nel ringraziare

Pettorino per la disponibilità all' incontro, ha riconosciuto e sottolineato l' alto

livello di competenze e conoscenze dell' Ammiraglio riguardo al porto

anconetano, data la precedente esperienza come comandante dello scalo dorico; competenze che gli permettono di

affrontare concretamente le problematiche dei porti del Medio-Adriatico e garantire la continuità dei progetti in essere

e delle attività in corso. " Confartigianato sostiene l' Autorità di Sistema Portuale - ha dichiarato Pierpaoli - una

struttura che facilità la mobilità delle persone e delle merci . Ad Ancona la funzione dell' Autorità di Sistema è centrale:

l' economia del porto si integra profondamente con quella cittadina, tramite gli spazi del porto storico, le iniziative

croceristiche, l' attività delle imprese attive nell' ambito del diportismo, ma anche per la presenza dei cantieri navali,

inclusi quelli del lusso, che creano occupazione sul territorio. Un connubio, quello tra porto e città, che è alla base dello

sviluppo dell' economia". "Lo scalo merci - ha aggiunto Gilberto Gasparoni - non solo è in grado di generare tantissimi

posti di lavoro, ma fa da volano all' intera economia dell' Italia Centrale. Per questo sono necessari interventi di

completamento delle principali opere, dai dragaggi dei fondali, alla realizzazione della Banchina Marche, fino alla

realizzazione della nuova darsena ; poi la destinazione dell' area ex Silos, l' acquisizione dell' area ex Bunge e la

realizzazione del recupero del complesso TUBIMAR, essenziale per i diversi servizi necessari agli operatori portuali,

per finire con l' uscita a nord dal porto". L' Ammiraglio Pettorino ha garantito l' impegno concreto dell' amministrazione

dell' Autorità di Sistema Portuale sul fronte delle infrastrutture, che rappresentano un comparto strategico, sia per il

ruolo istituzionale ed occupazionale che rivestono, con oltre 6.000 addetti, sia per i piani di intermodalità regionale.

Confartigianato ha anche ricordato la necessità di velocizzare la realizzazione dei progetti in essere anche per

utilizzare al più presto i diversi finanziamenti in arrivo per 177 milioni di euro : per questo l' Autorità di Sistema

Portuale ha firmato nei giorni scorsi un importante accordo per accelerare la creazione di nuove infrastrutture portuali

per l' attività di bonifica e la riqualificazione ambientale oltre ad assegnare ad un' ATI specifica l' incarico per l' avvio

del servizio di realizzazione del nuovo Piano regolatore del sistema Portuale del Medio-Adriatico centrale, a partire

dal porto di Ancona.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Confartigianato e AdSp per rilancio scalo dorico

Redazione

ANCONA Una rotta condivisa, per raggiungere l'obiettivo comune del rilancio

dello scalo dorico. È l'esito dell'incontro tra il segretario di Confartigianato

Ancona Pesaro e Urbino, Marco Pierpaoli, Gilberto Gasparoni, responsabile

Confartigianato Trasporti Ancona-Pesaro e Urbino, e l'ammiraglio Giovanni

Pettorino, commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centrale, in carica da luglio. Il commissario Pettorino ha

ringraziato Confartigianato per il proficuo confronto per rilancio dello scalo

dorico, evidenziando che, seppur in regime di commissariamento,

l'Amministrazione dell'Autorità di Sistema Portuale sta procedendo con i lavori

in programma, dando seguito a quanto già pianificato. L'Ammiraglio ha

sottolineato anche l'attenzione dell'ASdP verso la stagione turistica, che ha

visto il transito di un gran numero di navi nel porto di Ancona, registrando

risultati importanti in termini di presenze nello scalo dorico. Il segretario

Pierpaoli, nel ringraziare Pettorino per la disponibilità all'incontro, ha

riconosciuto e sottolineato l'alto livello di competenze e conoscenze

dell'Ammiraglio riguardo al porto anconetano, data la precedente esperienza

come comandante dello scalo dorico; competenze che gli permettono di affrontare concretamente le problematiche

dei porti del Medio-Adriatico e garantire la continuità dei progetti in essere e delle attività in corso. Confartigianato

sostiene l'Autorità di Sistema portuale ha dichiarato Pierpaoli una struttura che facilità la mobilità delle persone e delle

merci. Ad Ancona la funzione dell'Autorità di Sistema è centrale: l'economia del porto si integra profondamente con

quella cittadina, tramite gli spazi del porto storico, le iniziative croceristiche, l'attività delle imprese attive nell'ambito

del diportismo, ma anche per la presenza dei cantieri navali, inclusi quelli del lusso, che creano occupazione sul

territorio. Un connubio, quello tra porto e città, che è alla base dello sviluppo dell'economia. Lo scalo merci ha

aggiunto Gilberto Gasparoni non solo è in grado di generare tantissimi posti di lavoro, ma fa da volano all'intera

economia dell'Italia Centrale. Per questo sono necessari interventi di completamento delle principali opere, dai

dragaggi dei fondali, alla realizzazione della Banchina Marche, fino alla realizzazione della nuova darsena; poi la

destinazione dell'area ex Silos, l'acquisizione dell'area ex Bunge e la realizzazione del recupero del complesso

TUBIMAR, essenziale per i diversi servizi necessari agli operatori portuali, per finire con l'uscita a nord dal porto.

L'Ammiraglio Pettorino ha garantito l'impegno concreto dell'amministrazione dell'Autorità di Sistema Portuale sul

fronte delle infrastrutture, che rappresentano un comparto strategico, sia per il ruolo istituzionale ed occupazionale

che rivestono, con oltre 6.000 addetti, sia per i piani di intermodalità regionale. Confartigianato ha anche ricordato la

necessità di velocizzare la realizzazione dei progetti in essere anche per utilizzare al più presto i diversi finanziamenti

in arrivo per 177 milioni di euro: per questo l'Autorità di Sistema Portuale ha firmato nei giorni scorsi un importante

accordo per accelerare la creazione di nuove infrastrutture portuali per l'attività di bonifica e la riqualificazione

ambientale oltre ad assegnare ad un'ATI specifica l'incarico per l'avvio del servizio di realizzazione del nuovo Piano

regolatore del sistema Portuale del Medio-Adriatico centrale, a partire dal porto di Ancona.

Messaggero Marittimo
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"Aspettando Sottocosta 2022", due giorni di festa al Porto turistico

PESCARA. Attività in mare, design nautico, convegni, street food e letteratura:

questo e molto altro ancora all' anteprima del salone dedicato alla piccola

nautica. Prende il largo, domani, venerdì 10 settembre, alle ore 11, "Aspettando

Sottocosta2022", l' iniziativa firmata Camera di Commercio Chieti Pescara e

Marina di Pescara, con la collaborazione tecnica di Assonautica italiana

sezione di Pescara, che fa da anteprima al salone della piccola nautica da

diporto che si svolge dal 22 al 25 aprile del prossimo anno. Due giorni al Porto

Turistico, venerdì e sabato (ore 10-22,30, ingresso libero) per vivere il mare in

tutte le sue sfaccettature: una tappa di un viaggio che conduce a Sottocosta

2022, quando la fiera inaugura la sua settima edizione. Fittissimo il programma

di questa anteprima che prevede convegni, dimostrazioni, esperienze in mare,

street food di pesce e una serata, quella di sabato, in collaborazione con il FLA

- Festival di Libri ed Altre cose, dedicata alla letteratura. In programma l'

intervista a Enaiatollah Akbari, il protagonista del romanzo di Filippo Geda "Nel

mare ci sono i coccodrilli", che racconta la sua vita da migrante, la laurea in

Scienze internazionali dello sviluppo e della cooperazione conseguita in Italia e

il desiderio di tornare a lavorare nel suo Paese, da pochi giorni finito di nuovo nelle mani del regime talebano. IL

PROGRAMMA Si parte venerdì 10 settembre, alle11:30, con il convegno "Sostenibilità ambientale e transizione

ecologica nella blue economy": tra i relatori Maria Teresa Di Matteo, direttore generale per la vigilanza sulle autorità di

sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne; Cristiana Biondo, responsabile energia di

Legambiente; Mario Miccoli, Presidente ASPO - Agenzia speciale per i porti di Ortona e Vasto; Stefano Cianciotta,

presidente di Abruzzo Sviluppo. Si prosegue, sempre il 10, con un altro appuntamento di settore (ore 17,30), dedicato

alle nuove frontiere del turismo nautico: in rassegna gli aspetti progettuali, tecnici e normativi dei Marina resort,

houseboat, boat and breakfast (convegno in attesa di accreditamento dall' Ordine degli architetti di Chieti e Pescara).

Sabato 11 settembre, alle ore 10, gli operatori abruzzesi si riuniscono, per la prima volta, nell' ambito dell' incontro "La

nautica abruzzese fa sistema" per la costituzione di un informale Advisory board regionale, con lo scopo di valutare le

problematiche e le esigenze comuni, di sostenere le richieste del settore, fare massa critica nei confronti delle

amministrazioni pubbliche, delle istituzioni e del legislatore regionale e locale. Open day, sempre il sabato, sugli sport

del mare: le federazioni ed i circoli abruzzesi (FIV - LEGA NAVALE ITALIANA Sez di PESCARA - CIRCOLO

VELICO LA SCUFFIA - FIPSAS - DOLPHIN CLUB PESCARA - PORTO ANTICO PESCARA - SCUOLA SUB

LOTO) si impegnano nel fornire informazioni e dimostrazioni sulle attività da poter fare in mare: dalle prove di pesca

sportiva a quelle di vela; da come armare una deriva alle visite sulle imbarcazioni da diporto. Anche quest' anno, farà

tappa a Sottocosta il Salone delle idee e dell' innovazione: alle ore 18 di sabato viene consegnato il Premio Design

Nautico, rivolto agli studenti universitari di tutta Europa, e presentata la V edizione che si terrà in occasione di

Sottocosta 2022. Attesissima, come ogni anno, la liberazione in mare di alcuni esemplari di tartarughe Caretta

Caretta, alle ore 16,30, a cura del Centro Studi Cetacei di Pescara. L' iniziativa si chiude alle 21 con una serata

dedicata al mare, ancora di salvezza per tante donne e uomini che sono costretti a fuggire da situazioni disperate: a

20 anni esatti dagli attacchi terroristici dell' 11 settembre negli Stati Uniti, ed a poche settimane dalla conquista di

Kabul da parte dei talebani, il direttore del FLA Vincenzo d' Aquino intervista Enaiatollah Akbari, il protagonista del

romanzo di Filippo Geda "Nel mare ci sono i coccodrilli", che ci parla di come è cambiata la sua vita. In entrambe le

ilcentro.it
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giornate, a partire dalle ore 19, l' appuntamento enogastronomico curato dal Flag
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- Costa di Pescara "Bianco Azzurro": pesce azzurro e vino bianco per la conoscenza e la promozione del pescato

dell' Adriatico. Tutte le informazioni su www.sottocostapescara.it.

ilcentro.it
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Musolino: "Costante ripresa dei traffici per Civitavecchia"

09 Sep, 2021 CIVITAVECCHIA - Il porto di Civitavecchia sta assistendo alla

ripresa costante dei traffici . Lo spiega il presidente di Molo Vespucci, Pino

Musolino -Il porto laziale " piano piano sta uscendo dalla crisi e sta andando

verso una costante ripresa dei traffici commerciali'. ' Guardando lo skyline del

nostro scalo oggi - commenta Musolino - possiamo notare che su tutte le

banchine hanno attraccato navi di grandi dimensioni e ci sono attività e

operatori c he stanno lavorando assiduamente, questo, nonostante tutto, ci fa

ben sperare nel futuro e sicuramente attesta che abbiamo imboccato la giusta

direzione verso la normalità '. Una giornata da record per il porto, sottolinea l'

AdSP, che segnala banchine operative per la presenza di navi da crociera,

portacontainer e traghetti tro/ro. La compagnia Norwegian Cruise Line, con le

navi Epic e la Gateway che hanno movimentato oltre 9000 passeggeri, ripartite

con itinerari e tour nel Mediterraneo, nel rispetto delle misure di prevenzione al

Covid-19. Per il settore container, le navi Msc Yashi di 330 metri con capacità

di 12.000 teus ed un pescaggio di oltre 14 metri che ha movimentato oltre 1000

teus e la Fleur N di 212 metri che ha lavorato 460 teus. Operative le banchine

23 e 24 che sono impegnate nello scarico di carbone, olio e ferro cromo. Infine per le Autostrade del Mare il pieno di

passeggeri e auto in partenza per Sardegna, Sicilia, Tunisi e Spagna.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Altra giornata importante per il porto di Civitavecchia che fa segnare numeri record di
grandi navi rispetto al periodo pandemico che ha messo in crisi tutto il comparto portuale

'Il porto di Civitavecchia - spiega il Presidente Musolino - piano piano sta

uscendo dalla crisi e sta andando verso una costante ripresa dei traffici

commerciali'. "Guardando lo skyline del nostro scalo oggi - conclude Musolino -

possiamo notare che su tutte le banchine hanno attraccato navi di grandi

dimensioni e ci sono attività e operatori che stanno lavorando assiduamente,

questo, nonostante tutto, ci fa ben sperare nel futuro e sicuramente attesta che

abbiamo imboccato la giusta direzione verso la normalità'. Nello specifico ci

sono navi da crociera in sosta e oggi proprio da Civitavecchia la compagnia

Norwegian Cruise Line, con le navi Epic e la Gateway che hanno movimentato

oltre 9000 passeggeri, riparte con itinerari e tour nel mediterraneo, sempre nel

rispetto delle misure di prevenzione al Covid-19. Ancora hanno attraccato due

portacontainer, una Msc Yashi di 330 metri con capacità di 12.000 teus ed un

pescaggio di oltre 14 metri che ha movimentato oltre 1000 teus e la Fleur N di

212 metri che ha lavorato 460 teus. Operative le banchine 23 e 24 che sono

impegnate nello scarico di carbone, olio e ferro cromo. Infine anche le

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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autostrade del mare fanno registrare il pieno di passeggeri e auto con navi

ro/ro in partenza per la Sardegna, la Sicilia, Tunisi e la Spagna. Foto: Alessio Azzopardi.
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Porto, realizzazione delle briccole con pontile pedonale: pubblicata la procedura di gara

Un' opera strategica per lo scalo messapico, finalizzata ad aumentare notevolmente la sicurezza negli ormeggi. Circa
8 milioni di euro l' importo complessivo a base d' asta

BRINDISI - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

pubblicato la procedura di gara, aperta e telematica, con applicazione del

criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del

miglior rapporto qualità prezzo, relativa all' appalto integrato: "Porto di Brindisi:

potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest- Realizzazione

di briccole con pontile". L' importo complessivo a base d' asta è di circa 8

milioni di euro e prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione di tutte le

opere e le forniture necessarie al progetto. Passa, pertanto, nella fase

esecutiva un' opera strategica per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da

anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla

Capitaneria di Porto in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza,

nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di

poppa presso le banchine. Allo stato, un' ordinanza della Capitaneria di Porto di

Br indis i  v ie ta l '  ormeggio in  andana ( le  navi  d isposte af f iancate

perpendicolarmente alla banchina), in caso di vento forza 8, riducendo

notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in caso di condizioni meteo-marine

avverse, pertanto, l' opera, risulterà di fondamentale importanza, poichè migliorerà significativamente le condizioni di

sicurezza delle navi che, al momento, sono tenute "in posizione", ossia ferme e in condizioni di sicurezza,

esclusivamente dalle ancore poste a prora. Attraverso le briccole, quindi, si garantirà la massima sicurezza degli

addetti all' ormeggio e delle operazioni di sbarco e imbarco. "Il tempo e i fatti ci hanno dato ragione - commenta il

presidente di AdSpmam Ugo Patroni Griffi. Finalmente, possiamo dare vita ad una delle opere più importanti e

strategiche per il rilancio dello scalo di Brindisi. Oltre ad innalzare significativamente i livelli di sicurezza, infatti,

avremo la possibilità di aumentare i collegamenti e, quindi, i volumi di traffico. Le ricadute per lo scalo e per tutto il

Salento saranno enormi". Il progetto L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di 6 briccole: la

prima, lato terra posta a 17 mt dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di

30 mt; l' ultima (la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una

passerella metallica, per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge alla gara d' appalto dopo un lungo ed

elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi nello scorso mese di marzo, quando si concluse

positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo dell' opera.

Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di

adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dell' Ambiente

aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina Via (Valutazione di Impatto

Ambientale). Termine presentazione domande Il termine per il ricevimento delle offerte è fissato per le ore 12 del 21

ottobre prossimo; il termine per il ricevimento dei quesiti e della richiesta di sopralluogo per le ore 21del 8 ottobre, il

termine per la pubblicazione del riepilogo dei chiarimenti e dell' espletamento del sopralluogo, il 14 ottobre; l' apertura

delle offerte avverrà alle ore 10 del 22 ottobre prossimo. La gara è stata pubblicata sui seguenti canali: G.U.U.E.: ID:

2021/S 172-448216 del 06.09.2021, G.U.R.I.: n. 103 del 06.09.2021; Tuttogare:https://gare.adspmam.it/gare/id40679-

dettaglio Adspmam - sezione bandi e gare:https://www.adspmam.it/gara-n-11_br-appalto-integrato-porto-di-brindisi-

Brindisi Report

Brindisi
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potenziamento-degli-ormeggi-navi-ro-ro-a-costa-morena-ovest-realizzazione-di-un-pontile-con-briccole-cup-b81/; Albo

Pretorio Online: https://www.albopretorionline.it/portmer/ Il progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i

fondi Poc Puglia 2014-2020 - POR PUGLIA 2014-2020. Asse VII "Sistemi di Trasporto
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e Infrastrutture di Rete"- Azione 7.4 "Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale" con

Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l' importo provvisorio

concedibile pari a 9.117.394,32.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: pubblicata la procedura di gara per la realizzazione delle briccole con
pontile pedonale

Un' opera strategica per lo scalo messapico, finalizzata ad aumentare

notevolmente la sicurezza negli ormeggi. Circa 8 milioni di euro l' importo

complessivo a base d' asta. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha pubblicato la procedura di gara, aperta e telematica, con

applicazione del criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, relativa all' appalto

integrato: 'Porto di Brindisi: potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa

Morena Ovest- Realizzazione di briccole con pontile'. L' importo complessivo a

base d' asta è di circa 8 milioni di euro e prevede la progettazione esecutiva e

la realizzazione di tutte le opere e le forniture necessarie al progetto. Passa,

pertanto, nella fase esecutiva un' opera strategica per il porto di Brindisi, attesa

e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori,

sia dalla Capitaneria di Porto in quanto necessaria per innalzare i livelli di

sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente

attraccano di poppa presso le banchine. Allo stato, un' ordinanza della

Capitaneria di Porto di Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte

affiancate perpendicolarmente alla banchina), in caso di vento forza 8, riducendo notevolmente i posti disponibili.

Soprattutto in caso di condizioni meteo-marine avverse, pertanto, l' opera, risulterà di fondamentale importanza,

poichè migliorerà significativamente le condizioni di sicurezza delle navi che, al momento, sono tenute "in posizione",

ossia ferme e in condizioni di sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. Attraverso le briccole, quindi, si

garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio e delle operazioni di sbarco e imbarco. "Il tempo e i fatti ci

hanno dato ragione- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Finalmente, possiamo dare vita ad una

delle opere più importanti e strategiche per il rilancio dello scalo di Brindisi. Oltre ad innalzare significativamente i livelli

di sicurezza, infatti, avremo la possibilità di aumentare i collegamenti e, quindi, i volumi di traffico. Le ricadute per lo

scalo e per tutto il Salento saranno enormi". L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di 6

briccole: la prima, lato terra posta a 17 mt dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad

intervalli di 30 mt; l' ultima (la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro

da una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge alla gara d' appalto dopo un

lungo ed elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi nello scorso mese di marzo, quando si

concluse positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo dell'

opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di

adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dell' Ambiente

aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto

Ambientale). Il termine per il ricevimento delle offerte è fissato per le ore 12.00 del 21 ottobre prossimo; il termine per

il ricevimento dei quesiti e della richiesta di sopralluogo per le ore 21:00 del 8 ottobre, il termine per la pubblicazione

del riepilogo dei chiarimenti e dell' espletamento del sopralluogo, il 14 ottobre; l' apertura delle offerte avverrà alle ore

10.00 del 22 ottobre prossimo. La gara è stata pubblicata sui seguenti canali: G.U.U.E.: ID: 2021/S 172-448216 del

06.09.2021 G.U.R.I.: n. 103 del 06.09.2021 TUTTOGARE: https://gare.adspmam.it/gare/id40679-dettaglio

ADSPMAM - sezione bandi e gare: https://www.adspmam.it/gara-n-11_br-appalto-integrato-porto-di-brindisi-

Il Nautilus

Brindisi
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e finanziabile con i fondi POC PUGLIA 2014-2020 - POR PUGLIA 2014-2020. ASSE VII 'Sistemi di Trasporto e

Infrastrutture di Rete'- AZIONE 7.4 'Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale' con

Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l' importo provvisorio

concedibile pari a 9.117.394,32.

Il Nautilus

Brindisi
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Brindisi, briccole per migliorare gli ormeggi di Costa morena

Pubblicata gara da 8 milioni di euro che metterà fine alle navi "in posizione", consentendo l' ormeggio in andana e
migliorando la sicurezza degli approdi dei rotabili

L' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Meridionale ha pubblicato la

procedura di gara, aperta e telematica, per il potenziamento degli ormeggi ro-

ro a Costa Morena Ovest, nel porto di Brindisi, con la realizzazione di briccole

con pontile. L' importo complessivo a base d' asta è di circa 8 milioni di euro e

prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione di tutte le opere e le

forniture necessarie al progetto, che vale circa 8 milioni di euro. Il termine delle

offerte è fissato per il 21 ottobre, quello per il ricevimento dei quesiti e della

richiesta di sopralluogo per l' 8 ottobre, quello per la pubblicazione del riepilogo

dei chiarimenti e dell' espletamento del sopralluogo il 14 ottobre. L' apertura

delle offerte sarà il 22 ottobre. Leggi la gara Diventa così esecutiva un' opera

strategica per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni da operatori e

autorità, necessaria per innalzare i livelli di sicurezza nelle fasi di ormeggio

delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine.

Attualmente un' ordinanza della Capitaneria di Porto di Brindisi vieta l' ormeggio

in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente alla banchina), in

caso di vento forza 8, riducendo notevolmente i posti disponibili. Con questi

lavori, soprattutto in condizioni meteo non ideali, si miglioreranno significativamente le condizioni di sicurezza delle

navi che, al momento, sono tenute "in posizione", ossia ferme e in condizioni di sicurezza, esclusivamente dalle

ancore poste a prora. Attraverso le briccole, quindi, si garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio e

delle operazioni di sbarco e imbarco. «Il tempo e i fatti ci hanno dato ragione - commenta il presidente dell' autorità

portuale, Ugo Patroni Griffi - finalmente, possiamo dare vita ad una delle opere più importanti e strategiche per il

rilancio dello scalo di Brindisi. Oltre ad innalzare significativamente i livelli di sicurezza, infatti, avremo la possibilità di

aumentare i collegamenti e, quindi, i volumi di traffico. Le ricadute per lo scalo e per tutto il Salento saranno enormi».

L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di sei briccole: la prima, lato terra posta a 17 metri dall'

attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 metri; l' ultima (la sesta) lato

mare posta a 60 metri dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per

consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge alla gara d' appalto dopo un lungo ed elaborato decorso

procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi a marzo, quando si è conclusa positivamente la Conferenza di servizi

asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo dell' opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole

del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore

Portuale, sulla scorta del quale, il ministero dell' Ambiente aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di

applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Il progetto è stato dichiarato ammissibile e

finanziabile con i fondi POC PUGLIA 2014-2020 - POR PUGLIA 2014-2020. ASSE VII "Sistemi di Trasporto e

Infrastrutture di Rete"- AZIONE 7.4 "Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale" con

Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l' importo provvisorio

concedibile pari a 9,11 milioni di euro.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Brindisi potenzia ormeggi navi ro-ro

Circa 8 milioni di euro l'importo complessivo a base d'asta

Redazione

BRINDISI Il porto di Brindisi potenzia gli ormeggi per le navi ro-ro a Costa

Morena Ovest. L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale

ha infatti pubblicato oggi la procedura di gara, aperta e telematica, con

applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, relativa all'appalto

integrato: Porto di Brindisi: potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa

Morena Ovest Realizzazione di briccole con pontile. L'importo complessivo a

base d'asta è di circa 8 milioni di euro e prevede la progettazione esecutiva e

la realizzazione di tutte le opere e le forniture necessarie al progetto. Passa,

pertanto, nella fase esecutiva un'opera strategica per il porto di Brindisi,

attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e

ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di Porto in quanto necessaria per innalzare

i livelli di sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che

ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Allo stato,

un'ordinanza della Capitaneria di porto di Brindisi vieta l'ormeggio in andana

(le navi disposte affiancate perpendicolarmente alla banchina), in caso di

vento forza 8, riducendo notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in caso di condizioni meteo-marine avverse,

pertanto, l'opera, risulterà di fondamentale importanza, poichè migliorerà significativamente le condizioni di sicurezza

delle navi che, al momento, sono tenute in posizione, ossia ferme e in condizioni di sicurezza, esclusivamente dalle

ancore poste a prora. Attraverso le briccole, quindi, si garantirà la massima sicurezza degli addetti all'ormeggio e

delle operazioni di sbarco e imbarco. Il tempo e i fatti ci hanno dato ragione commenta il presidente di AdSp MAM

Ugo Patroni Griffi . Finalmente, possiamo dare vita ad una delle opere più importanti e strategiche per il rilancio dello

scalo di Brindisi. Oltre ad innalzare significativamente i livelli di sicurezza, infatti, avremo la possibilità di aumentare i

collegamenti e, quindi, i volumi di traffico. Le ricadute per lo scalo e per tutto il Salento saranno enormi. L'intervento

consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di sei briccole: la prima, lato terra posta a 17 mt dall'attuale

banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 mt; l'ultima (la sesta) lato mare posta a

60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per consentire il solo

accesso agli ormeggiatori. Si giunge alla gara d'appalto dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale, avviato

nel 2019, sbloccatosi nello scorso mese di marzo, quando si concluse positivamente la Conferenza di servizi

asincrona, relativa all'approvazione del progetto definitivo dell'opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole

del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore

Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dell'Ambiente aveva, peraltro, comunicato l'esclusione dal campo di

applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Il termine per il ricevimento delle offerte è

fissato per le ore 12.00 del 21 ottobre prossimo; il termine per il ricevimento dei quesiti e della richiesta di sopralluogo

per le ore 21:00 del 8 ottobre, il termine per la pubblicazione del riepilogo dei chiarimenti e dell'espletamento del

sopralluogo, il 14 ottobre; l'apertura delle offerte avverrà alle ore 10.00 del 22 ottobre prossimo. La gara è stata

pubblicata sui seguenti canali: U.U.E.: ID: 2021/S 172-448216 del 06.09.2021 U.R.I.: n. 103 del 06.09.2021

Messaggero Marittimo

Brindisi
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con Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l'importo provvisorio

concedibile pari a 9.117.394,32.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Porto di Brindisi: pubblicata la procedura di gara per la realizzazione delle briccole con
pontile pedonale

09/09/2021 . Un' opera strategica per lo scalo messapico, finalizzata ad

aumentare notevolmente la sicurezza negli ormeggi. Circa 8 milioni di euro l'

importo complessivo a base d' asta. LAutorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale ha pubblicato la procedura di gara, aperta e telematica,

con applicazione del criterio dellofferta economicamente più vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, relativa allappalto

integrato: Porto di Brindisi: potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa

Morena Ovest Realizzazione di briccole con pontile. L' importo complessivo a

base d' asta è di circa 8 milioni di euro e prevede la progettazione esecutiva e

la realizzazione di tutte le opere e le forniture necessarie al progetto. Passa,

pertanto, nella fase esecutiva un' opera strategica per il porto di Brindisi, attesa

e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori,

sia dalla Capitaneria di Porto in quanto necessaria per innalzare i livelli di

sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente

attraccano di poppa presso le banchine. Allo stato, un' ordinanza della

Capitaneria di Porto di Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte

affiancate perpendicolarmente alla banchina), in caso di vento forza 8, riducendo notevolmente i posti disponibili.

Soprattutto in caso di condizioni meteo-marine avverse, pertanto, l' opera, risulterà di fondamentale importanza,

poichè migliorerà significativamente le condizioni di sicurezza delle navi che, al momento, sono tenute "in posizione",

ossia ferme e in condizioni di sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. Attraverso le briccole, quindi, si

garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio e delle operazioni di sbarco e imbarco. "Il tempo e i fatti ci

hanno dato ragione- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Finalmente, possiamo dare vita ad una

delle opere più importanti e strategiche per il rilancio dello scalo di Brindisi. Oltre ad innalzare significativamente i livelli

di sicurezza, infatti, avremo la possibilità di aumentare i collegamenti e, quindi, i volumi di traffico. Le ricadute per lo

scalo e per tutto il Salento saranno enormi". Lintervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di 6

briccole: la prima, lato terra posta a 17 mt dallattuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad

intervalli di 30 mt; lultima (la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da

una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge alla gara d' appalto dopo un lungo

ed elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi nello scorso mese di marzo, quando si concluse

positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa allapprovazione del progetto definitivo dellopera.

Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di

adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dellAmbiente aveva,

peraltro, comunicato lesclusione dal campo di applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Il

termine per il ricevimento delle offerte è fissato per le ore 12.00 del 21 ottobre prossimo; il termine per il ricevimento

dei quesiti e della richiesta di sopralluogo per le ore 21:00 del 8 ottobre, il termine per la pubblicazione del riepilogo

dei chiarimenti e dellespletamento del sopralluogo, il 14 ottobre; l' apertura delle offerte avverrà alle ore 10.00 del 22

ottobre prossimo. La gara è stata pubblicata sui seguenti canali: 1. G.U.U.E.: ID: 2021/S 172-448216 del 06.09.2021

2. G.U.R.I.: n. 103 del 06.09.2021 3. TUTTOGARE:https://gare.adspmam.it/gare/id40679-dettaglio 4. ADSPMAM

sezione bandi e gare:https://www.adspmam.it/gara-n-11_br-appalto-integrato-porto-di-brindisi-potenziamento-degli-

Puglia Live

Brindisi
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e Infrastrutture di Rete- AZIONE 7.4 Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale con

Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per limporto provvisorio

concedibile pari a 9.117.394,32.

Puglia Live

Brindisi
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Bandita gara d' appalto per potenziamento degli ormeggi al porto di Brindisi

Aumenteranno i volumi del traffico. Otto milioni di euro per un' opera ritenuta strategica per lo scalo e che consentirà
maggiore sicurezza nelle fasi di ormeggio dei traghetti che attraccano di poppa

Il porto di Brindisi È stata pubblicata la procedura di gara per l' appalto

destinato al potenziamento degli ormeggi per le navi traghetto nel porto di

Brindisi, a fronte di circa 8 milioni di euro come importo a base d' asta. La

notizia è dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale dopo

un iter avviato nel 2019. Ad oggi, un' ordinanza della capitaneria di Porto di

Brindisi vieta l' ormeggio delle navi disposte perpendicolarmente alla banchina,

in caso di vento forza 8, riducendo i posti disponibili. Il presidente dell' ente

Ugo Patroni Griffi spiega: "L' intervento consiste nella infissione in mare, nel

porto medio, di sei briccole, In tal modo sarà possibile aumentare anche i

volumi di traffico".

Rai News

Brindisi
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Porto di Brindisi, 8 milioni per migliorare sicurezza degli ormeggi: pubblicata la procedura
di gara

Redazione

Il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi: "Finalmente, possiamo dare vita

ad una delle opere più importanti e strategiche per il rilancio dello scalo"

Genova - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

pubblicato la procedura di gara, aperta e telematica, con applicazione del

criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del

miglior rapporto qualità prezzo, relativa all' appalto integrato: ' Porto di Brindisi:

potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest- Realizzazione

di briccole con pontile'. L' importo complessivo a base d' asta è di circa 8

milioni di euro e prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione di tutte le

opere e le forniture necessarie al progetto. Passa, pertanto, nella fase

esecutiva un' opera strategica per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da

anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla

Capitaneria di Porto in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza,

nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di

poppa presso le banchine. Allo stato, un' ordinanza della Capitaneria di Porto di

Br indis i  v ie ta l '  ormeggio in  andana ( le  navi  d isposte af f iancate

perpendicolarmente alla banchina), in caso di vento forza 8, riducendo notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in

caso di condizioni meteo-marine avverse, pertanto, l' opera, risulterà di fondamentale importanza, poiché migliorerà

significativamente le condizioni di sicurezza delle navi che, al momento, sono tenute 'in posizione', ossia ferme e in

condizioni di sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. Attraverso le briccole, quindi, si garantirà la

massima sicurezza degli addetti all' ormeggio e delle operazioni di sbarco e imbarco . 'Il tempo e i fatti ci hanno dato

ragione- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Finalmente, possiamo dare vita ad una delle opere

più importanti e strategiche per il rilancio dello scalo di Brindisi. Oltre ad innalzare significativamente i livelli di

sicurezza, infatti, avremo la possibilità di aumentare i collegamenti e, quindi, i volumi di traffico. Le ricadute per lo

scalo e per tutto il Salento saranno enormi'. L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di 6

briccole : la prima, lato terra posta a 17 mt dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste

ad intervalli di 30 mt; l' ultima (la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra

loro da una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli ormeggiatori.

Ship Mag

Brindisi
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Autorità Portuale di Gioia Tauro sul Porto di Crotone: la missione fallita dell' ex
ammiraglio Agostinelli

di Anni e anni di sprechi, lassismo, disordine e confusione, con l' ombra oscura

e minacciosa di una società quasi segreta la Isia Global che ha lasciato sulle

banchine pitagorico uno strascico di inchieste giudiziarie e contenzioso con

ditte e imprenditori duramente colpite da un monopolio che ha discriminato la

libertà comcorrenza d' impresa e di mercato.Nel comunicato stampa che un

sembre più discusso l' Ente Portuale della Piana di Gioia Tauro ha rilasciato a

Crotone si legge che "tra i progetti in cantiere anche l' ex Area Sensi, dove

emergono non poche criticità legate alla bonifica del sito. Nello specifico, il

progetto prevede la demolizione degli attuali immobili e la relativa sostituzione

con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d' uso,

che non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma

che, in un processo di compensazione volumetrica, contribuirà altresì alla sua

valorizzazione." Parole abbastanza generiche e anodine che, non solo

lessicalmente, potrebbe anche essere nient' altro che l' ammissione di quel vero

e proprio disastro economico e infrastrutturale generato dalla ormai quasi

ventennale e cattiva gestione del porto di Crotone da parte dellìAutorità

Portuale di Gioia Tauro.Fatto su cui anche i pià ottimisti oggi non dovrebbero nutrire più dubbio, specialmente i vari e

purtroppo passivi soggetti istituzionali governativi, regionali, provinciali e comunali, considerato lo stato di abbandono

in cui si trovano i tre rami del porto jonico cioè quello 'industriale' posto al centro di una zona ad alto inquinamento

chimico che ricade nell' area Sin della Bonifica Eni, quello 'commerciale' e 'crocieristico' che si trova a soli cento metri

dalla piazza principale della città, una vera e propria discarica a mare chiuso dove scaricano fogne, sostano per il

lavaggio quotidiano mezzi dell' azienda rifiuti urbani Akrea, bivacca la prostituzione, ecc,ecc. e infine il Porto Vecchio

ridotto a una baraccopoli di micro insediamenti in mano a privati che esercitano pompe di benzina, ristorazione,

diportismo sotto casa ecc.ecc.Un marasma pubblico-privato che comincia a fare impressione anche all' ammiraglio

toscano se tanto basterebbe per osservare dopo aver annunciato che in quattro e quattro otto avrebbe messo a

posto una vasta area inquinata, cioè una vera e propria bomba ecologica al centro della città, ha dovuto

clamorosamente ingranare la retromarcia, notiziando tutti che lo spazio abbandonato in questione non è neanche di

pertinenza del suo stesso Ente, bensì di proprietà dello Stato, del Demanio dello Sato e della relativa Agenzia, e che

per la sola demolizione e ristrutturazione degli immobili occorrerebero praticamente "quattro anni per far cambiare la

skyline del porto di Crotone".Accompagnato dai dirigenti Maria Carmela De Maria e Giovanni Piccolo, l' obiettivo del

volitivo Presidente Agostinelli sarebbe stato quello di verificare l' articolato programma di interventi infrastrutturali, che

saranno inseriti nel Piano triennale delle opere dell' Ente, per pianificare lo sviluppo dello scalo crotonese. Nel corso

delle tre giornate, attraverso anche specifici sopralluoghi, sarebbero stati analizzati i progetti che dovranno essere

confermati, in quanto rispondenti alla strategia adottata dall' Ente e già in fase avanzata di esecuzione dei lavori.Mai

come in questo momento sembrerebbe opportuno, semplicemente prioritario per disegnare un diverso futuro

infrastrutturale per Crotone in base al Pnrr, riflettere in sede di Consiglio Comunale sull' urgenza di un serio e attento

progetto di ristrutturazione e razionalizzazione delle tre infrastrutture portuali (porto industriale-commerciale, porto

storico-turistico, porto diportistico e crocieristico).Tutto questo in rapporto alla propria centralità nella geografia

urbana e nel quadro programmatico della realizzazione europea, in termini di corridoi transcontinentali, di un grande

Cn24 Tv
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hub mediterraneo nella rete modale internazionale che la portualità a Crotone avrebbe il compito di assicurare.Oggi ci

sono nuove opzioni disponibili per salvarsio dal naufragio e della
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marginalizzazione incombente. Compresa quella di uscire subito da un' Autorità Portuale del Tirreno,

'mareograficamente' e geograficamente, avulsa dal Mare Jonio, sulla cui costa si staglierebbe la forza attrattiva e

strategica del Porto di Crotone.
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Operatore portuale aggredito al Porto di Tremestieri, la denuncia dei sindacati

Redazione

Un camionista aggredisce un operatore portuale al Porto di Tremestieri .  Si

tratta di un operatore della Società COMET, addetto alle operazioni di controllo

e verifica delle merci pericolose, aggredito dopo aver chiesto ad un autista di

spostare il camion in avanti. L' autista infuriato si sarebbe scagliato sul

lavoratore spingendolo con violenza. È accaduto, ieri mattina, al Porto d i

Tremestieri, storia di un' altra aggressione ai danni del personale in servizio, ed

altri eventi simili si sono registrati nelle scorse settimane ai danni di dipendenti

dell' azienda che gestisce per conto dell' Autorità Portuale gli Approdi a sud.

"Da una prima ricostruzione dei fatti ci risulta - dichiara la Uiltrasporti - che il

camionista di un mezzo pesante trasportante merci pericolose, fermatosi

davanti al gabbiotto sito all' entrata della chiocciola del Porto di Tremestieri per

l' espletamento dei protocolli di verifica della sicurezza prima dell' imbarco,

abbia inveito contro l' addetto portuale alla richiesta di spostare il mezzo in

avanti, poiché temeva di perdere la nave, che da lì a poco sarebbe comunque

partita. Da una futile discussione né è scaturita una spinta nei confronti del

Portuale scaraventato bruscamente sulla porta del gabbiotto. L' addetto, via

radio ha avvisato i colleghi in servizio che prontamente sono intervenuti per ristabilire la calma ed evitare il peggio".

Sul posto la polizia Sul posto è poi giunta una pattuglia della Polizia di Stato che ha preso le generalità dell' autista.

Sull' ennesima vicenda però interviene la Uiltrasporti sottolineando come spesso l' esasperazione da parte degli autisti

per le lunghe attese necessarie per transitare sullo Stretto da Tremestieri facciano scaldano gli animi ai trasportatori e

le aggressioni verbali diventano anche fisiche ai danni degli operatori portuali. "Episodio che si aggiunge ai già

numerosi fatti di cui quello più grave - scrivono il segretario generale della Uiltrasporti Michele Barresi e Nino Di

Mento responsabile Uiltrasporti settore portuale - risale allo scorso anno quando tra due autisti la lite scoppiata al

porto di Tremestieri per un sorpasso azzardato è finita a coltellate rendendo necessario l' intervento della polizia".

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Aggressione al Porto di Tremestieri, Uiltrasporti: âServe un presidio delle forze
dellâordineâ

redstage

La Uiltrasporti interviene sullâepisodio di aggressione, verificatosi ieri mattina

al porto di Tremestieri, da parte di un camionista ai danni di un operatore

portuale, chiedendo l' istituzione di un presidio fisso delle forze dell' ordine per

evitare il ripetersi di situazioni del genere. âAltri eventi simili si sono registrati

nelle scorse settimane ai danni di dipendenti dell' azienda che gestisce per

conto dell' AutoritÃ Portuale gli approdi a sudâ, commentano il segretario

generale della Uiltrasporti Michele Barresi e il responsabile Uiltrasporti settore

portuale Nino Di Mento. In particolare, un operatore della SocietÃ COMET,

addetto alle operazioni di controllo e verifica delle merci pericolose, ha chiesto

a un autista di spostare il camion in avanti. Lâautista, temendo di perdere la

nave, si Ã¨ infuriato e si Ã¨ scagliato sul lavoratore, spingendolo con violenza.

Sul posto Ã¨ poi giunta una pattuglia della Polizia di Stato che ha preso le

generalitÃ dell' autista. âDa una prima ricostruzione dei fatti ci risulta â'

dichiarano i sindacalisti - che il camionista di un mezzo pesante trasportante

merci pericolose, fermatosi davanti al gabbiotto sito all' entrata della chiocciola

del Porto di Tremestieri per l' espletamento dei protocolli di verifica della

sicurezza prima dell' imbarco, abbia inveito contro l' addetto portuale alla richiesta di spostare il mezzo in avanti,

poichÃ© temeva di perdere la nave, che da lÃ a poco sarebbe comunque partita. Da una futile discussione ne Ã¨

scaturita una spinta nei confronti del Portuale scaraventato bruscamente sulla porta del gabbiotto. L' addetto, via radio

ha avvisato i colleghi in servizio che prontamente sono intervenuti per ristabilire la calma ed evitare il peggio. âLa

solidarietÃ va ovviamente a tutti i lavoratori e le lavoratrici che da tempo sono soggetti ad aggressioni fisiche e

verbali in unâarea che necessita di maggiori controlli delle forze dell' ordine. Ã ora che le Istituzioni intervengano e per

questo sollecitiamo soluzioni all' AutoritÃ di sistema portuale, di concerto con Prefettura e Questura di Messina, che

garantiscano presso il Porto di Tremestieri un presidio fisso delle forze dell' ordine o un piano di controllo efficace e

rapido per tutelare la sicurezza del personale contro le aggressioniâ.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Camionista aggredisce operatore portuale, Uiltrasporti "non è il primo caso"

Un operatore della Società COMET, addetto alle operazioni di controllo e

verifica delle merci pericolose, chiede ad un autista di spostare il camion in

avanti. L' autista infuriato si scaglia sul lavoratore spingendolo con violenza. È

accaduto, ieri mattina, al Porto di Tremestieri, storia di un' altra aggressione ai

danni del personale in servizio, ed altri eventi simili si sono registrati nelle

scorse settimane ai danni di dipendenti dell' azienda che gestisce per conto

dell' Autorità Portuale gli Approdi a sud. "Da una prima ricostruzione dei fatti ci

risulta - dichiara la Uiltrasporti - che il camionista di un mezzo pesante

trasportante merci pericolose, fermatosi davanti al gabbiotto sito all' entrata

della chiocciola del Porto di Tremestieri per l' espletamento dei protocolli di

verifica della sicurezza prima dell' imbarco, abbia inveito contro l' addetto

portuale alla richiesta di spostare il mezzo in avanti, poiché temeva di perdere

la nave, che da lì a poco sarebbe comunque partita. Da una futile discussione

né è scaturita una spinta nei confronti del Portuale scaraventato bruscamente

sulla porta del gabbiotto. L' addetto, via radio ha avvisato i colleghi in servizio

che prontamente sono intervenuti per ristabilire la calma ed evitare il peggio.

Sul posto è poi giunta una pattuglia della Polizia di Stato che ha preso le generalità dell' autista". Sull' ennesima

vicenda interviene la Uiltrasporti sottolineando come spesso l' esasperazione da parte degli autisti per le lunghe attese

necessarie per transitare sullo Stretto da Tremestieri scaldano gli animi ai trasportatori e le aggressioni verbali

diventano anche fisiche ai danni degli operatori portuali. "Episodio che si aggiunge ai già numerosi fatti di cui quello

più grave - scrivono il segretario generale della Uiltrasporti Michele Barresi e Nino Di Mento responsabile Uiltrasporti

settore portuale - risale allo scorso anno quando tra due autisti la lite scoppiata al porto di Tremestieri per un

sorpasso azzardato è finita a coltellate rendendo necessario l' intervento della polizia". Vicinanza al lavoratore

aggredito da parte della Uiltrasporti: "La solidarietà va ovviamente a tutti i lavoratori e le lavoratrici che da tempo

sono soggetti ad aggressioni fisiche e verbali in un area che necessita di maggiori controlli delle forze dell' ordine . É

ora che le Istituzioni intervengano - concludono Barresi e Di Mento - e per questo sollecitiamo soluzioni all' Autorita di

sistema portuale, di concerto con Prefettura e Questura di Messina, che garantiscano presso il Porto di Tremestieri

un presidio fisso delle forze dell' ordine o un piano di controllo efficace e rapido per tutelare la sicurezza del personale

contro le aggressioni". Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, da un controllo parte la violenza: camionista aggredisce operatore al Porto di
Tremestieri

Il sindacato Uiltrasporti ha raccontato l' accaduto: sul posto è poi giunta una pattuglia della Polizia di Stato che ha
preso le generalità dell' autista

Episodio di violenza si è verificato ieri mattina al Porto di Tremestieri . Un

operatore della società Comet , addetto alle operazioni di controllo e verifica

delle merci pericolose, è stato aggredito dopo aver chiesto all' autista di un

camion di spostare il proprio mezzo in avanti. Quella richiesta avrebbe

generato la reazione del camionista, che avrebbe spinto violentemente l' uomo

contro la porta del gabbiotto. Si tratta per la città di Messina dell' ennesima

aggressione ai danni del personale in servizio ed altri eventi in generale che si

sono registrati nelle scorse settimane ai danni di dipendenti dell' azienda che

gestisce per conto dell' Autorità Portuale gli Approdi a sud. E una vicenda

simile si era verificata nei giorni di controesodo, quando ad essere ferito era

stato un agente della Polizia Municipale . "Da una prima ricostruzione dei fatti ci

risulta - dichiara in una nota la Uiltrasporti - che il camionista di un mezzo

pesante trasportante merci pericolose, fermatosi davanti al gabbiotto sito all'

entrata della chiocciola del Porto di Tremestieri per l' espletamento dei

protocolli di verifica della sicurezza prima dell' imbarco, abbia inveito contro l'

addetto portuale alla richiesta di spostare il mezzo in avanti, poiché temeva di

perdere la nave, che da lì a poco sarebbe comunque partita. Da una futile discussione ne è scaturita una spinta nei

confronti del portuale scaraventato bruscamente sulla porta del gabbiotto. L' addetto, via radio, ha avvisato i colleghi

in servizio che prontamente sono intervenuti per ristabilire la calma ed evitare il peggio. Sul posto è poi giunta una

pattuglia della Polizia di Stato che ha preso le generalità dell' autista" . Le lunghe attese nell' area dello Stretto di

Messina portano all' esasperazione autisti e passeggieri e come spiega Uiltrasporti, a volte questo porta a "scaldare

gli animi ai trasportatori e le aggressioni verbali diventano anche fisiche ai danni degli operatori portuali. Episodio che

si aggiunge ai già molti fatti di cui quello più grave - scrivono il segretario generale della Uiltrasporti, Michele Barresi,

e Nino Di Mento, responsabile Uiltrasporti settore portuale - risale allo scorso anno quando tra due autisti la lite

scoppiata al porto di Tremestieri per un sorpasso azzardato è finita a coltellate rendendo necessario l' intervento della

polizia. La solidarietà va ovviamente a tutti i lavoratori e le lavoratrici che da tempo sono soggetti ad aggressioni

fisiche e verbali in un area che necessita di maggiori controlli delle forze dell' ordine. É ora che le Istituzioni

intervengano - concludono Barresi e Di Mento - e per questo sollecitiamo soluzioni all' Autorità di sistema portuale, di

concerto con Prefettura e Questura di Messina, che garantiscano presso il Porto di Tremestieri un presidio fisso delle

forze dell' ordine o un piano di controllo efficace e rapido per tutelare la sicurezza del personale contro le aggressioni"

.
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Messina. Porto di Tremestieri, camionista aggredisce un operatore

Redazione

Sul posto intervento delle volanti della polizia di Stato. "Non è il primo caso del

genere - La Uiltrasporti chiede maggiore attenzione delle istituzioni sull' area

portuale' Un operatore della società Comet, addetto alle operazioni di controllo

e verifica delle merci pericolose, chiede a un autista di spostare il camion in

avanti. L' autista infuriato si scaglia sul lavoratore spingendolo con violenza. È

accaduto, ieri mattina, al porto di Tremestieri, storia di un' altra aggressione ai

danni del personale in servizio, ed altri eventi simili si sono registrati nelle

scorse settimane ai danni di dipendenti dell' azienda che gestisce per conto

dell' Autorità Portuale gli approdi a sud. "Da una prima ricostruzione dei fatti ci

risulta - dichiara la Uiltrasporti - che il camionista di un mezzo pesante

trasportante merci pericolose, fermatosi davanti al gabbiotto sito all' entrata

della chiocciola del Porto di Tremestieri per l' espletamento dei protocolli di

verifica della sicurezza prima dell' imbarco, abbia inveito contro l' addetto

portuale alla richiesta di spostare il mezzo in avanti, poiché temeva di perdere

la nave, che da lì a poco sarebbe comunque partita. Da una futile discussione

ne è scaturita una spinta nei confronti del portuale scaraventato bruscamente

sulla porta del gabbiotto. L' addetto, via radio, ha avvisato i colleghi in servizio che prontamente sono intervenuti per

ristabilire la calma ed evitare il peggio. Sul posto è poi giunta una pattuglia della Polizia di Stato che ha preso le

generalità dell' autista". Sull' ennesima vicenda però interviene la Uiltrasporti sottolineando come "spesso l'

esasperazione da parte degli autisti per le lunghe attese necessarie per transitare sullo Stretto da Tremestieri facciano

scaldano gli animi ai trasportatori e le aggressioni verbali diventano anche fisiche ai danni degli operatori portuali.

Episodio che si aggiunge ai già molti fatti di cui quello più grave - scrivono il segretario generale della Uiltrasporti,

Michele Barresi, e Nino Di Mento, responsabile Uiltrasporti settore portuale - risale allo scorso anno quando tra due

autisti la lite scoppiata al porto di Tremestieri per un sorpasso azzardato è finita a coltellate rendendo necessario l'

intervento della polizia. La solidarietà va ovviamente a tutti i lavoratori e le lavoratrici che da tempo sono soggetti ad

aggressioni fisiche e verbali in un area che necessita di maggiori controlli delle forze dell' ordine. É ora che le

Istituzioni intervengano - concludono Barresi e Di Mento - e per questo sollecitiamo soluzioni all' Autorità di sistema

portuale, di concerto con Prefettura e Questura di Messina, che garantiscano presso il Porto di Tremestieri un

presidio fisso delle forze dell' ordine o un piano di controllo efficace e rapido per tutelare la sicurezza del personale

contro le aggressioni".
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